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REGIONE LAZIO

N.                          del  Proposta n.  9794  del  22/05/2012

Annotazione Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

1 I A39104/000 /0/000 200.000,00  ITALIA LAVORO SPA

2 I A39105/000 /0/000 193.441,49  ITALIA LAVORO SPA

3 I A39106/000 /0/000 6.558,51  ITALIA LAVORO SPA



OGGETTO: POR FSE 2007/2013. Approvazione della rimodulazione del piano di attività  dal 
titolo “Prevenzione e contrasto: azioni mirate a rafforzare i processi di emersione del lavoro 
irregolare nella Regione Lazio” nell’ambito del programma esecutivo “Programma per 
l’implementazione del Masterplan regionale delle politiche e dei servizi per il lavoro con interventi 
esemplari di politica attiva”. Approvazione schema di atto integrativo alla convenzione già in essere 
tra la Regione Lazio e Italia lavoro SpA. Impegno di spesa per € 400.000,00 Asse II – Occupabilità 
cap. A39104, A39105 e A39106. Esercizio finanziario 2012.  
 
 
 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E 
SOCIALE 
 
 
 
Su proposta del Direttore vicario della Direzione regionale Politiche per il Lavoro e Sistemi per 
l'Orientamento e la Formazione 
 
 

VISTI : 
- il regolamento C.E. n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/07/06 relativo al 

Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del regolamento C.E. n. 1784/1999; 
 
- il regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio dell’11/07/06 recante disposizioni generali sul 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che 
abroga il regolamento C.E. n. 1260/1999 e, in particolare, l’art. 42; 

 
- il regolamento C.E. n. 1828/2006 della Commissione dell’08/12/06 che stabilisce modalità di 

applicazione del regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del 
regolamento C.E. n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale; 

 
- il Programma Operativo del FSE Obiettivo 2, Competitività regionale e occupazione 2007/2013 

della Regione Lazio approvato con Decisione della Commissione Europea n. 5769 del 
21/11/2007; 

 
- il regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del 
trattato (regolamento generale di esenzione per categoria); 

 
- la Legge regionale 25 luglio 1996 n.29, “Disposizioni regionali per il sostegno all’occupazione” e 

successive modifiche ed integrazioni; 
 
- la Legge regionale 18 Settembre 2007, n. 16 “Disposizioni dirette alla tutela del lavoro, al 

contrasto e all'emersione del lavoro non regolare”; 
 
 
 
 



- la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
 

- la Legge Regionale, 23 Dicembre 2011, n. 19 “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2012 
(art. 11, legge regionale 20 novembre 2001, n. 25)”; 
 

- la Legge regionale, 23 Dicembre 2011, n. 20 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per 
l'esercizio finanziario 2012”; 

 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 1509 del 21 novembre 2002 recante modalità e termini 

per la gestione e la rendicontazione degli interventi finanziati dalla Regione, con o senza il 
concorso nazionale e/o comunitario; 

 
- la Determinazione dirigenziale n. D0927 del 10/04/09 con la quale è stata approvata la 

Convenzione fra Regione Lazio e Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali ai 
fini dell’avvalimento di Italia Lavoro SpA; 
 

- la Determinazione dirigenziale n. D1673 del 10/06/2009 “Approvazione del programma esecutivo 
Programma per l’implementazione del Masterplan regionale delle politiche e dei servizi per il 
lavoro con interventi esemplari di politica attiva. Approvazione schema di convenzione tra la 
Regione Lazio e Italia lavoro SpA. Impegno di spesa per € 15.700.000,00 Asse II – Occupabilità 
cap. A39104, A39105 e A39106, e cap. F31538 Politiche Attive per il  Lavoro. Esercizio 
finanziario 2009”; 
 

- l’accordo di programma stipulato in Roma il 21 dicembre 2010, dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e dalla Regione Lazio per la “Realizzazione di interventi in materia di servizi alla 
persona” avente ad oggetto l’attivazione di: 
- un sistema integrato di azioni finalizzate alla qualificazione dei servizi di cura e di assistenza 

alla persona; 
- servizi socio assistenziali domiciliari erogati da lavoratori immigrati; 
- percorsi di formazione e qualificazione professionale degli operatori del settore; 
- misure di contrasto al lavoro sommerso; 

 
- la determinazione dirigenziale B09013 del 24/11/2011 “Approvazione del piano operativo SAP 

(servizi alla persona) - Regione Lazio. Accordo tra Ministero del Lavoro e della Politiche Sociali 
– Regione Lazio, 21 dicembre 2010. Programma per la Realizzazione di Interventi in Materia di 
Servizi alla Persona”; 

 
CONSIDERATO: 
- l’opportunità di poter includere le attività di Italia Lavoro (soprattutto per quel che concerne il 

contrasto al lavoro irregolare), svolte già in convenzione con la Regione Lazio (reg. cronologico 
11282 del 30/07/2009) su linee di azione che puntino allo sviluppo dei servizi alla persona e 
contrasto del lavoro sommerso; 

 
 
 
 



- che la Direzione regionale Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e la Formazione 
(già Formazione e Lavoro) alla luce di quanto esposto in precedenza, ha approntato (in attuazione 
del citato accordo del 21 dicembre 2010 tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la 
Regione Lazio) un piano operativo denominato “SAP Regione Lazio” (approvato con 
determinazione B09013/2011) per la realizzazione di interventi in materia di servizi alla persona, 
articolato secondo le seguente linee di azione: 

 
- coordinamento istituzionale; 
- sviluppo delle reti di servizi; 
- matching domanda/offerta di lavoro; 
- assistenza, informazione e consulenza nella gestione del rapporto di lavoro; 
- assistenza alle famiglie per necessità di sostituzioni temporanee dell’assistente familiare; 
- formazione degli addetti alle attività di cura e sostegno alla persona e alla famiglia; 
- pubblicizzazione e diffusione del programma; 

 

- che la Direzione regionale Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e la Formazione 
(già Formazione e Lavoro) ha richiesto, con nota protocollo 89993 del 10 maggio 2011, a Italia 
Lavoro di presentare una rimodulazione delle attività previste nella linea progettuale n. 3 
“Prevenzione e contrasto: azioni mirate a rafforzare i processi di emersione del lavoro irregolare 
nella Regione Lazio” (ai sensi della convenzione citata), in modo che possano ricomprendere 
anche le attività previste per lo sviluppo di servizi alla persona;  

 
- che Italia Lavoro con nota prot. 202373 del 15 novembre 2011 ha inviato alla Direzione regionale 

Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e la Formazione (già Formazione e Lavoro) 
una nota progettuale che propone la rimodulazione degli interventi di cui sopra; la proposta è stata 
accettata dalla Direzione con comunicazione prot. 208587 del 24 novembre 2011; 

 
- che, per portare a compimento quanto previsto nel piano operativo SAP Lazio, il Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali ha concesso alla Direzione Politiche per il Lavoro e Sistemi per 
l’Orientamento e la Formazione una proroga che sposta il termine ultimo per la conclusione dei 
lavori al 31 dicembre 2012; 

 
- che la Direzione regionale Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e la Formazione, 

in relazione al nuovo orizzonte temporale del piano operativo SAP Lazio, ha chiesto ad Italia 
Lavoro (nota prot. 37817 del 27 febbraio 2012) di allineare alla nuova scadenza anche le attività 
afferenti all’azione “Prevenzione e contrasto” e di dettagliare le eventuali e ulteriori rimodulazioni 
dell’intervento; 

 
- che Italia Lavoro ha inviato alla Direzione regionale Politiche per il Lavoro e Sistemi per 

l’Orientamento e la Formazione (con loro comunicazione 0006102/2012, recepita dalla Direzione 
con nota prot. 93372 del 14/05/2012) un Piano di Attività con la rimodulazione dell’azione 
“Prevenzione e contrasto: azioni mirate a rafforzare i processi di emersione del lavoro irregolare 
nella Regione Lazio”,  

 
- che la rimodulazione appena citata propone, con efficacia, la razionalizzazione e l’integrazione 

dell’iniziative di rafforzamento dei processi di emersione del lavoro irregolare con quelle volte 
allo sviluppo dei servizi assistenziali alle persone, in ambito regionale; 

 
 
 



- che in relazione alla rimodulazione del Piano di Attività è prevista un’integrazione finanziaria di € 
400.000,00 al compenso di € 1.350.000,00, già stanziato per le attività di Italia Lavoro SpA ai 
sensi della citata determinazione D1673/2009 e della relativa convenzione (reg. cronologico 
11282 del 30/07/2009); 

 
RITENUTO necessario, per la realizzazione degli obiettivi sopra richiamati,: 
 
- approvare della rimodulazione del piano di attività dal titolo “Prevenzione e contrasto: azioni 

mirate a rafforzare i processi di emersione del lavoro irregolare nella Regione Lazio” (Allegato 1) 
nell’ambito del programma esecutivo “Programma per l’implementazione del Masterplan 
regionale delle politiche e dei servizi per il lavoro con interventi esemplari di politica attiva”; 

 
- approvare uno schema di atto integrativo (Allegato 2) alla Convenzione (reg. cronologico 11282 

del 30/07/2009) già in essere tra Regione Lazio ed Italia Lavoro relativa all’attuazione del 
Programma Masterplan regionale delle politiche e dei servizi per il lavoro con interventi 
esemplari di politica attiva rimodulato come da piano di attività citato; 

 
- impegnare la somma complessiva di € 400.000,00 in favore di Italia Lavoro SpA (cod. creditore 

95125) sui capitoli di POR Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse II – Occupabilità annualità 
2012 ripartiti nel seguente modo:  

Asse II – Occupabilità  € 400.000,00: 

 
A39104 (quota UE – 50%)  €  200.000,00  
A39105 (quota Stato – 48,36%)  €  193.441,49  
A39106 (quota  Regione – 1,64%)  €      6.558,51  

 
- autorizzare il Direttore vicario della Direzione regionale Politiche per il Lavoro e Sistemi per 

l’Orientamento e la Formazione alla stipula della suddetta convenzione in qualità di Autorità di 
Gestione del POR Lazio 2007/2013 e ad adottare i provvedimenti amministrativi necessari 
all’attuazione della stessa; 

 

per i motivi espressi in premessa, considerati parte integrante e sostanziale della determinazione: 

 

D E T E R M I N A  

 
- approvare la rimodulazione del piano di attività dal titolo “Prevenzione e contrasto: azioni mirate 

a rafforzare i processi di emersione del lavoro irregolare nella Regione Lazio” (Allegato 1) 
nell’ambito del programma esecutivo “Programma per l’implementazione del Masterplan 
regionale delle politiche e dei servizi per il lavoro con interventi esemplari di politica attiva”; 

 
- approvare lo schema di atto integrativo (Allegato 2) alla Convenzione (reg. cronologico 11282 del 

30/07/2009) già in essere tra Regione Lazio ed Italia Lavoro relativa all’attuazione del 
Programma Masterplan regionale delle politiche e dei servizi per il lavoro con interventi 
esemplari di politica attiva, rimodulato come da piano di attività citato; 

 
 
 



- impegnare la somma complessiva di € 400.000,00 in favore di Italia Lavoro SpA (cod. creditore 
95125) sui capitoli di POR Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse II – Occupabilità annualità 
2012 ripartiti nel seguente modo:  

Asse II – Occupabilità  € 400.000,00: 

 
A39104 (quota UE – 50%)  €  200.000,00  
A39105 (quota Stato – 48,36%)  €  193.441,49  
A39106 (quota  Regione – 1,64%)  €      6.558,51  

 
- autorizzare il Direttore vicario della Direzione regionale Politiche per il Lavoro e Sistemi per 

l’Orientamento e la Formazione alla stipula della suddetta convenzione in qualità di Autorità di 
Gestione del POR Lazio 2007/2013 e ad adottare i provvedimenti amministrativi necessari 
all’attuazione della stessa. 

 
Tutti gli allegati sono parte integrante e sostanziale della determinazione. 
 
 
   Il Direttore del Dipartimento 
 (dottor Guido Magrini) 
 

 



OGGETTO: POR FSE 2007/2013. Approvazione della rimodulazione del piano di attività  dal titolo “Prevenzione e contrasto: azioni mirate a rafforzare i processi di emersione del lavoro irregolare nella Regione Lazio” nell’ambito del programma esecutivo “Programma per l’implementazione del Masterplan regionale delle politiche e dei servizi per il lavoro con interventi esemplari di politica attiva”. Approvazione schema di atto integrativo alla convenzione già in essere tra la Regione Lazio e Italia lavoro SpA. Impegno di spesa per € 400.000,00 Asse II – Occupabilità cap. A39104, A39105 e A39106. Esercizio finanziario 2012. 


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE

Su proposta del Direttore vicario della Direzione regionale Politiche per il Lavoro e Sistemi per l'Orientamento e la Formazione


VISTI :


· il regolamento C.E. n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/07/06 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del regolamento C.E. n. 1784/1999;


· il regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio dell’11/07/06 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il regolamento C.E. n. 1260/1999 e, in particolare, l’art. 42;


· il regolamento C.E. n. 1828/2006 della Commissione dell’08/12/06 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del regolamento C.E. n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;


· il Programma Operativo del FSE Obiettivo 2, Competitività regionale e occupazione 2007/2013 della Regione Lazio approvato con Decisione della Commissione Europea n. 5769 del 21/11/2007;


· il regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria);

· la Legge regionale 25 luglio 1996 n.29, “Disposizioni regionali per il sostegno all’occupazione” e successive modifiche ed integrazioni;


· la Legge regionale 18 Settembre 2007, n. 16 “Disposizioni dirette alla tutela del lavoro, al contrasto e all'emersione del lavoro non regolare”;

· la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed integrazioni;


· il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni;


· la Legge Regionale, 23 Dicembre 2011, n. 19 “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2012 (art. 11, legge regionale 20 novembre 2001, n. 25)”;


· la Legge regionale, 23 Dicembre 2011, n. 20 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio finanziario 2012”;


· la Deliberazione della Giunta regionale n. 1509 del 21 novembre 2002 recante modalità e termini per la gestione e la rendicontazione degli interventi finanziati dalla Regione, con o senza il concorso nazionale e/o comunitario;


· la Determinazione dirigenziale n. D0927 del 10/04/09 con la quale è stata approvata la Convenzione fra Regione Lazio e Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali ai fini dell’avvalimento di Italia Lavoro SpA;

· la Determinazione dirigenziale n. D1673 del 10/06/2009 “Approvazione del programma esecutivo Programma per l’implementazione del Masterplan regionale delle politiche e dei servizi per il lavoro con interventi esemplari di politica attiva. Approvazione schema di convenzione tra la Regione Lazio e Italia lavoro SpA. Impegno di spesa per € 15.700.000,00 Asse II – Occupabilità cap. A39104, A39105 e A39106, e cap. F31538 Politiche Attive per il  Lavoro. Esercizio finanziario 2009”;

· l’accordo di programma stipulato in Roma il 21 dicembre 2010, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalla Regione Lazio per la “Realizzazione di interventi in materia di servizi alla persona” avente ad oggetto l’attivazione di:


· un sistema integrato di azioni finalizzate alla qualificazione dei servizi di cura e di assistenza alla persona;


· servizi socio assistenziali domiciliari erogati da lavoratori immigrati;


· percorsi di formazione e qualificazione professionale degli operatori del settore;


· misure di contrasto al lavoro sommerso;


· la determinazione dirigenziale B09013 del 24/11/2011 “Approvazione del piano operativo SAP (servizi alla persona) - Regione Lazio. Accordo tra Ministero del Lavoro e della Politiche Sociali – Regione Lazio, 21 dicembre 2010. Programma per la Realizzazione di Interventi in Materia di Servizi alla Persona”;

CONSIDERATO:


· l’opportunità di poter includere le attività di Italia Lavoro (soprattutto per quel che concerne il contrasto al lavoro irregolare), svolte già in convenzione con la Regione Lazio (reg. cronologico 11282 del 30/07/2009) su linee di azione che puntino allo sviluppo dei servizi alla persona e contrasto del lavoro sommerso;


· che la Direzione regionale Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e la Formazione (già Formazione e Lavoro) alla luce di quanto esposto in precedenza, ha approntato (in attuazione del citato accordo del 21 dicembre 2010 tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio) un piano operativo denominato “SAP Regione Lazio” (approvato con determinazione B09013/2011) per la realizzazione di interventi in materia di servizi alla persona, articolato secondo le seguente linee di azione:


· coordinamento istituzionale;


· sviluppo delle reti di servizi;


· matching domanda/offerta di lavoro;


· assistenza, informazione e consulenza nella gestione del rapporto di lavoro;


· assistenza alle famiglie per necessità di sostituzioni temporanee dell’assistente familiare;


· formazione degli addetti alle attività di cura e sostegno alla persona e alla famiglia;


· pubblicizzazione e diffusione del programma;


· che la Direzione regionale Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e la Formazione (già Formazione e Lavoro) ha richiesto, con nota protocollo 89993 del 10 maggio 2011, a Italia Lavoro di presentare una rimodulazione delle attività previste nella linea progettuale n. 3 “Prevenzione e contrasto: azioni mirate a rafforzare i processi di emersione del lavoro irregolare nella Regione Lazio” (ai sensi della convenzione citata), in modo che possano ricomprendere anche le attività previste per lo sviluppo di servizi alla persona; 


· che Italia Lavoro con nota prot. 202373 del 15 novembre 2011 ha inviato alla Direzione regionale Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e la Formazione (già Formazione e Lavoro) una nota progettuale che propone la rimodulazione degli interventi di cui sopra; la proposta è stata accettata dalla Direzione con comunicazione prot. 208587 del 24 novembre 2011;


· che, per portare a compimento quanto previsto nel piano operativo SAP Lazio, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha concesso alla Direzione Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e la Formazione una proroga che sposta il termine ultimo per la conclusione dei lavori al 31 dicembre 2012;


· che la Direzione regionale Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e la Formazione, in relazione al nuovo orizzonte temporale del piano operativo SAP Lazio, ha chiesto ad Italia Lavoro (nota prot. 37817 del 27 febbraio 2012) di allineare alla nuova scadenza anche le attività afferenti all’azione “Prevenzione e contrasto” e di dettagliare le eventuali e ulteriori rimodulazioni dell’intervento;


· che Italia Lavoro ha inviato alla Direzione regionale Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e la Formazione (con loro comunicazione 0006102/2012, recepita dalla Direzione con nota prot. 93372 del 14/05/2012) un Piano di Attività con la rimodulazione dell’azione “Prevenzione e contrasto: azioni mirate a rafforzare i processi di emersione del lavoro irregolare nella Regione Lazio”, 


· che la rimodulazione appena citata propone, con efficacia, la razionalizzazione e l’integrazione dell’iniziative di rafforzamento dei processi di emersione del lavoro irregolare con quelle volte allo sviluppo dei servizi assistenziali alle persone, in ambito regionale;


· che in relazione alla rimodulazione del Piano di Attività è prevista un’integrazione finanziaria di € 400.000,00 al compenso di € 1.350.000,00, già stanziato per le attività di Italia Lavoro SpA ai sensi della citata determinazione D1673/2009 e della relativa convenzione (reg. cronologico 11282 del 30/07/2009);

RITENUTO necessario, per la realizzazione degli obiettivi sopra richiamati,:


· approvare della rimodulazione del piano di attività dal titolo “Prevenzione e contrasto: azioni mirate a rafforzare i processi di emersione del lavoro irregolare nella Regione Lazio” (Allegato 1) nell’ambito del programma esecutivo “Programma per l’implementazione del Masterplan regionale delle politiche e dei servizi per il lavoro con interventi esemplari di politica attiva”;


· approvare uno schema di atto integrativo (Allegato 2) alla Convenzione (reg. cronologico 11282 del 30/07/2009) già in essere tra Regione Lazio ed Italia Lavoro relativa all’attuazione del Programma Masterplan regionale delle politiche e dei servizi per il lavoro con interventi esemplari di politica attiva rimodulato come da piano di attività citato;


· impegnare la somma complessiva di € 400.000,00 in favore di Italia Lavoro SpA (cod. creditore 95125) sui capitoli di POR Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse II – Occupabilità annualità 2012 ripartiti nel seguente modo: 

Asse II – Occupabilità  € 400.000,00:


		A39104 (quota UE – 50%)

		 €  200.000,00 



		A39105 (quota Stato – 48,36%)

		 €  193.441,49 



		A39106 (quota  Regione – 1,64%)

		 €      6.558,51 





· autorizzare il Direttore vicario della Direzione regionale Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e la Formazione alla stipula della suddetta convenzione in qualità di Autorità di Gestione del POR Lazio 2007/2013 e ad adottare i provvedimenti amministrativi necessari all’attuazione della stessa;

per i motivi espressi in premessa, considerati parte integrante e sostanziale della determinazione:


D E T E R M I N A 


· approvare la rimodulazione del piano di attività dal titolo “Prevenzione e contrasto: azioni mirate a rafforzare i processi di emersione del lavoro irregolare nella Regione Lazio” (Allegato 1) nell’ambito del programma esecutivo “Programma per l’implementazione del Masterplan regionale delle politiche e dei servizi per il lavoro con interventi esemplari di politica attiva”;

· approvare lo schema di atto integrativo (Allegato 2) alla Convenzione (reg. cronologico 11282 del 30/07/2009) già in essere tra Regione Lazio ed Italia Lavoro relativa all’attuazione del Programma Masterplan regionale delle politiche e dei servizi per il lavoro con interventi esemplari di politica attiva, rimodulato come da piano di attività citato;


· impegnare la somma complessiva di € 400.000,00 in favore di Italia Lavoro SpA (cod. creditore 95125) sui capitoli di POR Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse II – Occupabilità annualità 2012 ripartiti nel seguente modo: 


Asse II – Occupabilità  € 400.000,00:


		A39104 (quota UE – 50%)

		 €  200.000,00 



		A39105 (quota Stato – 48,36%)

		 €  193.441,49 



		A39106 (quota  Regione – 1,64%)

		 €      6.558,51 





· autorizzare il Direttore vicario della Direzione regionale Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e la Formazione alla stipula della suddetta convenzione in qualità di Autorità di Gestione del POR Lazio 2007/2013 e ad adottare i provvedimenti amministrativi necessari all’attuazione della stessa.


Tutti gli allegati sono parte integrante e sostanziale della determinazione.


  Il Direttore del Dipartimento


(dottor Guido Magrini)
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SCHEDA ANAGRAFICA DELL’INTERVENTO 
 



Titolo dell’iniziativa 



PREVENZIONE E CONTRASTO: AZIONI MIRATE A RAFFORZARE I PROCESSI DI EMERSIONE 



DEL LAVORO IRREGOLARE NELLA REGIONE LAZIO 



Durata prevista 



Data inizio prevista 
09/07/2009 (avvio attività 06/08/2009) 



Data fine prevista 
31/12/2012 



Durata in mesi  



41 mesi  di cui  6 mesi oggetto 



della presente integrazione 



   



Ambito territoriale di riferimento 
(specificare i possibili territori nei quali si svilupperà l’intervento) 



Internazionale Paesi UE   



Internazionale Paesi extra UE   



Nazionale   



Multiregionale   



Regionale X  



Provinciale   



Locale   



Ente Concedente/Committente 



REGIONE LAZIO – DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE – DIREZIONE 



REGIONALE POLITICHE PER IL LAVORO E SISTEMI PER L’ORIENTAMENTO E LA FORMAZIONE  



Budget 



€ 1.750.00,00 



Valore totale di 



progetto 
Costi  



€1.750.000,00 (di cui 



€ 400.000,00  oggetto 



della presente 



integrazione) 



Ricavi 
€1.750.000,00 (di cui € 



400.000,00  oggetto della 



presente integrazione) 



di cui IL  Costi 



€ 1.750.000,00 (di cui 



€ 400.000,00  oggetto 



della presente 



integrazione) 



Ricavi 
€ 1.750.000,00 (di cui € 



400.000,00  oggetto della 



presente integrazione) 



Tipologia progetto 



Contributo X Prestazione  
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SEZIONE 1. PRESENTAZIONE DELL’INIZIATIVA 
 
1.1. Sintesi dell’intervento  
 



Premessa  



 



Il settore dei servizi alla persona rappresenta uno degli ambiti di maggiore criticità rispetto alla diffusione 



del fenomeno del lavoro irregolare in Italia. Il tasso di irregolarità stimato dall'Istat superava, infatti, nel 



2010  largamente il 50% delle unità di lavoro complessivamente impegnate nel comparto.  Si tratta di un 



settore rispetto al quale le necessarie strategie di contrasto e prevenzione devono articolarsi e svilupparsi 



tenendo conto del fatto che gran parte della domanda di servizi di cura e assistenza nasce dalle famiglie e 



dai loro bisogni inderogabili e che il sommerso molto spesso scaturisce dalla contestuale impossibilità di 



sostenere i costi elevati per questa tipologia di servizi.   



Una mera strategia repressiva apparirebbe evidentemente ingiusta soprattutto se si considera che la 



risposta delle famiglie supplisce a politiche di welfare pubblico non in grado di prendere in carico i 



bisogni dei cittadini. Per ridurre l'impatto del sommerso in modo da garantire  una corretta remunerazione 



e una regolare   corresponsione dei contributi sociali assieme a tutte le garanzie connesse ai contratti 



legalmente riconosciuti, occorre allora sviluppare modelli di “emersione” e prevenzione del sommerso 



sostenibili rispetto  alla domanda familiare di cura che genera questo tipo molto particolare di sommerso. 



La soluzione è in modelli di policy mix, attraverso i quali associare incentivi all'assunzione a politiche di 



incontro domanda e offerta  sviluppate attraverso sistemi e sportelli regolati e controllati con azioni di 



formazione verso i lavoratori.   Si tratta dell'unica strategia sostenibile per contemperare le esigenze di 



legalità garantendo i diritti di chi lavora con le esigenze, altrettanto stringenti, delle famiglie che 



necessitano di servizi di assistenza domiciliare e familiare per anziani e soggetti non autosufficienti.   



Per il progetto “Prevenzione e contrasto azioni mirate a rafforzare i processi di emersione del lavoro 



irregolare nella regione Lazio” la possibilità di sviluppare e contribuire alla realizzazione della linea 



“SAP-Servizi alla Persona” nella sua articolazione regionale riferita al Lazio (che dovrà qualificare  sia la 



rete dei  soggetti istituzionali e associativi e delle altre strutture di servizio operanti nel settore dei Servizi 



alla Persona sia qualificare un bacino di offerta di lavoro attraverso modelli formativi mirati, sia 



incentivare la domanda con benefici ad hoc), significa partecipare alla messa punto di una politica di 



prevenzione  mirata in un ambito settoriale che come osservato è tra i più esposti al sommerso.  



In particolare, l’azione che il progetto dovrà sviluppare sui SAP riguarda la sensibilizzazione del sistema 



degli stakeholder e l'attivazione di una rete di soggetti che dovranno partecipare alle politiche di 



formazione e inserimento dei lavoratori formati. Questa rete, di fatto, costituirà il presidio principale 



rispetto a rischi di immersione e irregolarità. Sarà la rete di intermediazione a  garantire la regolarità dei 



processi di assunzione favorendo l'inserimento dei soggetti formati e a garantire che gli  incentivi alle 



famiglie siano  connessi a contratti non solo formalmente regolari, ma anche sostanzialmente.   



E' appena il caso di sottolineare, infine,  che una azione del genere  non solo risponde alla strategia 



regionale, volta a favorire l’integrazione socio-lavorativa degli stranieri, ma è anche coerente con le linee 



di sviluppo del Governo nazionale: la linea nazionale SAP, del resto, è frutto della sottoscrizione nel 



dicembre 2010 di un Accordo di Programma specifico tra Direzione Formazione e Lavoro regionale e la 



DG Immigrazione del Ministero del Lavoro, e vede anche l’impegno contestuale della Regione Lazio - 



Dipartimento Sociale - alla realizzazione di interventi per la formazione linguistica e l’accesso 



all’alloggio.  Di seguito una sintesi delle attività svolte dall’avvio del progetto, nel 2009, sino al primo 
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trimestre 2012, illustrate secondo le linee di intervento programmate, nel cui ambito andrà ad inserirsi la 



nuova tematica oggetto della presente rimodulazione. 



 



 



Linea 1 - Supporto alla progettazione, implementazione e monitoraggio di interventi volti all’emersione 



del lavoro irregolare 



 



Rete Regionale per l’emersione del lavoro irregolare rivolta agli operatori , ai decisori ed ai soggetti 



sociali, finalizzata a definire strategie di intervento da adottare in sede regionale e a garantire processi 



di approfondimento per lo scambio di conoscenze ed esperienze. 



Attraverso una tecnica di interazione basata sulla metodologia GOPP, sono stati realizzati 4 workshop di 



progettazione partecipata nelle province di Frosinone, Rieti, Latina e Viterbo. 



 



Predisposizione di contenuti informativi per la Regione 



Nell’ambito dell’attività progettuale è stata svolta una attività redazionale finalizzata alla produzione di 



news e articoli di approfondimento sul tema del lavoro irregolare . Sono state messe a disposizione della 



Regione, per l’attività di divulgazione e comunicazione istituzionale, anche attraverso canali web, 



centinaia di news e decine di speciali di approfondimento. 



 



Monitoraggio delle politiche di intervento in materia di emersione 



E’ stata svolta una specifica azione di definizione di indicatori, e successivo monitoraggio dei risultati, 



delle politiche per l’emersione regionale.  



Il progetto ha elaborato un primo modello di monitoraggio per garantire ai decisori ed agli attori sociali ed 



istituzionali, con sistematicità, una serie di indicatori sintetici che permettano di verificare il grado di 



conseguimento degli obiettivi prefissati in termini di risultati ottenuti, rispetto dei tempi e delle scadenze, 



rispetto dei costi e degli impegni di risorse. 



 



Campagne di sensibilizzazione a livello provinciale presso le scuole  



Sono state realizzate campagne di sensibilizzazione, presso le scuole, sul tema  degli effetti del lavoro 



irregolare e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. 



Seguendo le indicazioni del workshop di progettazione partecipativa: 



- sono stati elaborati piani di comunicazione per gli studenti che hanno previsto una serie di attività 



per comunicare agli iscritti agli ultimi anni delle scuole secondarie di secondo livello, il concetto 



di legalità i diritti del lavoratore assunto con un contratto e di sicurezza nei luoghi di lavoro; 



- è stata prodotta  una guida “Regolarità del lavoro, legalità e sicurezza” che offre indicazioni per 



orientarsi; sono stati svolti incontri con gli alunni iscritti agli ultimi anni degli istituti della 



provincia di Rieti.  



 



Buone prassi e approfondimenti tematici 



Nell’ambito di questa attività sono state raccolte buone prassi nazionali e regionali in materia di 



emersione del lavoro irregolare e di sicurezza nei luoghi di lavoro. Una tavola sinottica organizzata in 



sotto-aree tematiche sintetizza 20 esperienze particolarmente significative del tessuto socio-produttivo 



nazionale e regionale, individuando i processi di emersione o “immersione”.  



 



Linea 2 – Supporto ai servizi per il lavoro nell’implementazione di politiche volte all’emersione del 



lavoro irregolare 
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Valorizzazione del patrimonio informativo contenuto negli archivi dei CPI, nella banca dati AIDA, al fine 



di individuare i target di imprese e lavoratori  maggiormente esposti al rischio di offrire o domandare 



lavoro irregolare allo scopo di monitorare la platea dei lavoratori e delle imprese a rischio 



 



Modelli di analisi della platea dei disoccupati e delle imprese locali ai fini della individuazione di target 



per le politiche attive contro il sommerso 



Il progetto ha sviluppato un modello di analisi dei lavoratori a rischio di occupazione irregolare, 



attraverso l’analisi delle condizioni socio-professionali degli iscritti ai Centri per l’Impiego, trasformando 



i dati raccolti dai CPI per l’archiviazione amministrativa in informazioni utili all’analisi dei mercati locali 



del lavoro.  



 



Servizi sperimentali presso alcuni Centri per l’impiego 



Il progetto ha provveduto a redigere un modello di servizio e delle linee guida per la realizzazione e la 



conduzione del sistema dei servizi. 



Le puntuali analisi condotte dagli stakeholder locali nelle attività di progettazione partecipata e le 



osservazioni espresse dalle strutture di governo territoriali, affiancati da una attenta analisi delle categorie 



occupazionali più svantaggiate su cui si concentra il rischio di incorrere in lavoro non regolare, hanno 



portato alla focalizzazione degli interventi previsti in particolare sui target svantaggiati focalizzando 



l’attenzione soprattutto sugli immigrati. 



Le attività rivolte al target degli immigrati nel quadrante meridionale della Regione Lazio - Latina e 



Frosinone - hanno riguardato: 



• integrazione  con gli Sportelli Unici per l’Immigrazione (SUI) per azioni di analisi dati e 



sperimentazione azioni di prossimità 



• rafforzamento  incontro domanda/offerta 



• ottimizzazione attività di intermediazione e divulgazione informazioni 



• integrazione con i SPI pubblici e privati per veicolare politiche attive 



• piani di comunicazione integrata per la promozione delle politiche attive e degli interventi per 



l’emersione dal sommerso dei lavoratori stranieri. 



 



Per contrastare il lavoro irregolare è necessario valorizzare il patrimonio informativo esistente per 



individuare imprese e target sociali a rischio verso cui orientare gli interventi, le politiche attive, gli 



strumenti di welfare to work, la formazione e le prestazioni dei servizi per il lavoro. Le linee di attività 



concesse a Italia Lavoro dalla Regione Lazio sono finalizzate a realizzare, in collaborazione con le 



Province, un sistema di servizi e di strumenti a supporto e accompagnamento delle strategie di emersione 



locale. 



In particolare, in ciascuna provincia, si mira ad attuare:  



• una Rete Regionale per l’emersione del lavoro irregolare, rivolta agli operatori, ai decisori ed ai 



soggetti sociali, finalizzata a definire strategie di intervento da adottare in sede regionale e a 



garantire processi di approfondimento per lo scambio di conoscenze ed esperienze; 



• modelli di analisi della platea dei disoccupati e delle imprese locali per l’individuazione di 



lavoratori e aziende a rischio di irregolarità, attraverso l’anagrafica degli iscritti ai servizi per 



l’impiego e delle Comunicazioni Obbligatorie, e i data base camerale, ispettivo, ed eventualmente 



fiscale. L'individuazione di imprese e soggetti più esposti permetteranno di individuare target su 



cui orientare e rivolgere servizi di prevenzione e su cui concentrare gli incentivi e gli strumenti di 



welfare to work, per facilitare appunto la trasformazione di lavoro non regolare in lavoro regolare;  



• monitoraggio delle politiche di intervento in materia di emersione per analizzare l’andamento dei 



programmi avviati, sostenere i processi di governance delle politiche regionali. Il monitoraggio 



viene garantito attraverso una serie di rapporti di analisi semestrali che, attraverso l’incrocio di 











Rimodulazione 



Prevenzione e contrasto: azioni mirate 
a rafforzare i processi di emersione del 
lavoro irregolare nella Regione Lazio 



 



 



Pagina 7 di 45 



 



dati (informazioni provenienti dai progetti avviati, dalle Comunicazioni Obbligatorie, ecc.), 



permettono di descrivere lo stato di attuazione delle policy e la loro rilevanza in termini di 



prevenzione e contrasto al lavoro irregolare verso soggetti a rischio; 



• servizi sperimentali presso alcuni Centri per l’Impiego pilota funzionali a consolidare gli strumenti 



di analisi territoriale della platea degli iscritti ai CPI e della platea delle imprese a rischio, con 



l’obiettivo di fornire ai target individuati servizi di consulenza e promuovere politiche attive che 



contengano una forte valenza di prevenzione ed emersione del lavoro irregolare; 



• campagne di sensibilizzazione a livello provinciale presso le scuole, le agenzie formative e le 



università sul tema degli effetti del lavoro irregolare e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. Tale 



attività intende supportare nella progettazione di strumenti di informazione e comunicazione 



mediante assistenza tecnica, sia sotto il profilo dei contenuti che della programmazione delle 



attività di comunicazione, le amministrazioni regionali e provinciali nel processo di definizione di 



eventi/manifestazioni e forme di animazione territoriale, sui rischi legati al lavoro irregolare ed al 



mancato rispetto della sicurezza; 



• una raccolta di buone prassi (nazionali ed europee) per individuare e promuovere progetti che 



hanno ottenuto significativi risultati in termini di emersione e predisposizione di contenuti da 



veicolare nel portale regionale (notizie, approfondimenti, analisi, interviste, ecc.). 



 



A partire dal secondo  trimestre 2012, gli interventi già sviluppati (vedi nota in premessa) nelle province 



pilota saranno estesi alle altre province. 



Le attività che saranno realizzate, con riferimento ai nuovi ambiti provinciali di intervento, 



comprenderanno : 



⇒ realizzazione di analisi di contesto provinciali  dei fenomeni migratori e dell’irregolarità; 



⇒ mappatura della rete dei soggetti e degli attori (Sportello Unico Immigrati - SUI, CTP, Asl, 



Distretti e tessuto associativo ecc.) coinvolti nei processi di inclusione occupazionale e sociale 



degli immigrati nelle due nuove province destinatarie delle azioni; 



⇒ acquisizione   dei dati e l’elaborazione  delle informazioni contenute nei data base utilizzati dagli 



Sportelli Unici per l’immigrazione (SUI); 



⇒ analisi dei dati sull’imprenditoria straniera; 



⇒ attuazione di una Strategia integrata per la Sperimentazione di Azioni di Prossimità sul territorio 



(ancora in corso di sperimentazione a Latina e Frosinone) per  veicolare informazioni e 



promuovere orientamento nonché offrire supporto consulenziale ai lavoratori stranieri ed agli 



imprenditori su incentivi all'occupazione e su altre misure e politiche attive come l’apprendistato e 



l’autoimprenditorialità (in linea con l’intervento regionale Piano Giovani) da attivare anche 



attraverso l’accesso a forme di microcredito. Tale attività prevede: 



 



- attivazione degli Sportelli Mobili per gli Stranieri  (ed eventualmente per i giovani) in 



grado di raggiungere punti di contatto diffusi nei territori;   



- messa a sistema di un piano di interventi in grado di coinvolgere CPI, Sportelli Unici per 



l’Immigrazione, Distretti Socio Sanitari, Centri Territoriali Permanenti,  Sportelli comunali 



e sportelli degli altri soggetti e attori del sistema associativo e no profit e della costituenda 



rete dei soggetti accreditati presso i servizi per l’impiego della Regione. 



Per quanto riguarda l’attivazione di misure e interventi contro il sommerso specificatamente rivolti al 



target giovani, si ipotizza di coinvolgere tutti i nodi della rete dei servizi specializzati accreditati,  facendo 



leva, in primo luogo, sulle scuole superiori e in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale per 



favorire momenti di contatto diretto con gli studenti dei territori interessati  (così come già sperimentato 



in passato in provincia di Rieti e a Frosinone) al fine di sensibilizzare, formare ed educare gli studenti (e 
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gli insegnanti) sul tema dell’emersione del sommerso e della regolarità del lavoro  correlata alla sicurezza 



sul lavoro. In linea con la sperimentazione messa in campo dalla Regione in materia di apprendistato di 



primo livello nel settore del turismo, si svolgeranno incontri presso istituti scolastici, volti alla 



sensibilizzazione dei giovani anche sulle opportunità dell’apprendistato di primo livello come pure sulle 



opportunità offerte dalla auto imprenditorialità e dal lavoro artigiano. La diffusione e la valorizzazione di 



questi strumenti di inserimento occupazionale avranno come effetto indiretto anche quello di ridurre  tra i 



ragazzi nella delicata fase della transizione dalla scuola al lavoro,  il rischio di incorrere in forme di 



lavoro non regolari. Nell’ambito di queste strategie di sensibilizzazione dei giovani si potranno avviare 



nuovi percorsi di partecipazione attiva degli studenti (ad es. realizzando laboratori di giornalismo con 



produzione di articoli/dossier/video-inchieste/foto-reportage) sul tema del lavoro irregolare così da 



avvicinare l’universo giovanile a  nuovi lavori (regolari) di successo e di grande appeal, che oggi possono 



nascere dai vecchi mestieri. Coerentemente con l’azione di co-progettazione realizzata da Italia Lavoro e 



dalla Direzione Regionale Formazione e Lavoro nell’intento di avviare un’integrazione tra il progetto 



“Prevenzione e contrasto” e il progetto “SAP – Servizi alla Persona”, l’intervento prevede ulteriori azioni 



di sensibilizzazione e qualificazione dei soggetti operanti nel settore dei servizi alla persona sul tema della 



gestione, prevenzione e contrasto del lavoro sommerso, in linea con le priorità individuate dal Piano 



Strategico Regionale Lazio 2020. Nell’ambito del Progetto SAP, saranno realizzate azioni specifiche su 



tutto il territorio regionale per la qualificazione dei servizi alla persona in grado di garantire alle famiglie 



e agli assistenti familiari qualità dei servizi, facilitazioni nell’accesso agli stessi e nella relativa gestione, 



prevenzione e contrasto del  lavoro sommerso, nonché qualificazione degli addetti alle attività di cura e 



sostegno alla persona e alle famiglie (attraverso azioni sperimentali di formazione in convenzionamento 



con una struttura ospedaliera del Lazio), valorizzazione del ruolo degli attori già operanti sul territorio, 



interventi volti a favorire l’incrocio domanda-offerta di lavoro di servizi socio-assistenziali domiciliari. 



 



� Obiettivi 



 



Obiettivo del progetto è  sensibilizzare i target/oggetto sulle tematiche del lavoro irregolare  e promuovere 



azioni-intervento volte alla riduzione del fenomeno del lavoro irregolare e di tutto ciò che indirettamente 



questo comporta. Scegliendo tale filosofia, oltre a portare avanti tutte le attività sopra descritte, si è deciso 



di focalizzare le attività sui SAP, in modo da qualificare e contribuire all’inserimento occupazionale degli 



operatori dei servizi alla persona (assistenti familiari e badanti), sia italiani che stranieri, tramite la leva 



della formazione professionale e linguistica, la validazione delle competenze e gli incentivi alle 



assunzioni; le attività di intermediazione saranno stimolate tramite la formazione degli operatori delle 



strutture autorizzate e l’incentivazione dei servizi offerti ad operatori e famiglie finalizzati 



all’intermediazione: tale attività non potrà non tenere conto delle indicazioni che perverranno dal tavolo 



tecnico, istituito presso la Direzione Regionale Formazione  e Lavoro, sull’accreditamento dei servizi per 



il lavoro. 



 



Scopo dell’iniziativa 



 



Scopo dell’intervento è sostenere e accompagnare il processo di implementazione delle politiche di 



emersione regionale, aumentando la capacità dei servizi per il lavoro pubblici e privati di promuovere 



politiche integrate per la prevenzione e l’emersione del lavoro irregolare verso lavoratori, italiani e 



stranieri, ed imprese  e,  parallelamente, di aumentare la capacità delle amministrazioni provinciali e  dei 



soggetti sociali locali di realizzare politiche di prevenzione e contrasto del lavoro irregolare. Inoltre, il 



piano operativo proposto per la realizzazione degli interventi si struttura in modo da impattare 



contemporaneamente su tre ambiti strategici, ovvero il lato domanda (famiglie e persone), il lato offerta 



(operatori dei SAP) e il lato incrocio domanda/ offerta (intermediari, reti e servizi a supporto dei SAP). La 
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struttura del piano proposto è definita tenendo conto di quanto già attivato a livello istituzionale, sia per il 



raccordo con altre iniziative interne alla Regione, sia per il raccordo con quanto realizzato dagli Enti 



Locali del territorio. 



 



Risultati e attività 
 



L’intervento proposto prevede i seguenti risultati: 



Linea di attività 1 – Supporto per la progettazione, implementazione e monitoraggio di interventi 
volti all’emersione del lavoro irregolare  



Risultato 1  Aumentata capacità dei soggetti sociali, dei decisori e degli operatori locali di progettare 



politiche di prevenzione e di emersione del lavoro irregolare. La creazione di una rete di operatori e 



soggetti impegnati nello sviluppo di attività di prevenzione del lavoro irregolare, nonché la promozione di 



un approccio cooperativo e collaborativo tra servizi pubblici e privati autorizzati, tra istituzioni ed attori 



del mercato del lavoro locale può infatti favorire la  realizzazione di politiche per l’emersione del lavoro 



irregolare.   



Risultato 2  Aumentata informazione verso cittadini e istituzioni sui temi relativi al lavoro irregolare. 



Realizzate in almeno tre province piani provinciali per la comunicazione e l’informazione sul lavoro 



irregolare verso, scuole università ed agenzie formative. La creazione di programmi e di contenuti tipo 



per la comunicazione provinciale verso scuole ed università favorisce lo sviluppo di programmi di 



comunicazione mirati verso le istituzioni formative ed educative. 



Risultato 3  Sviluppato il monitoraggio  delle azioni e dei  programmi in materia di politiche per 



l’emersione del lavoro irregolare per favorire la governance e l’efficacia degli interventi. Il monitoraggio 



delle politiche di intervento in materia di emersione permette di correggere in itinere i programmi e 



sostenere la governance per l’ integrazione e la finalizzazione delle politiche realizzate.  



Risultati 4  Aumentata la conoscenza  dell’importanza del settore Servizi alla Persona - SAP - come 



ambito rilevante nella prevenzione e contrasto del lavoro irregolare al fine di diffondere e pubblicizzare al 



meglio i contenuti sia dell’intervento specifico SAP, sia del tema generale dei servizi alla persona e della 



prevenzione al lavoro irregolare. 



 



Linea di attività 2 - Supporto ai servizi per il lavoro nella implementazione di politiche volte 
all’emersione del lavoro irregolare. 



Risultato 5  Aumentata conoscenza sui target oggetto di studio sia lato domanda sia lato offerta. 



La realizzazione delle analisi dei target a rischio, lato domanda e lato offerta, ha consentito un aumento 



della conoscenza del  fenomeno del lavoro irregolare nei territori di riferimento. 



Risultato 6   Aumentata capacità dei SPI di gestire politiche dedicate all'emersione del lavoro irregolare e 



sperimentata, da parte di CPI/SUI, la implementazione di politiche attive finalizzate alla lotta al lavoro 



irregolare e dei servizi alla persona. Costituito network dei soggetti intermediari nell’organizzazione ed 



erogazione dei servizi di incrocio D/O. 



Lo sviluppo di strumenti di analisi delle condizioni socio-professionali degli iscritti ai Centri per 



l’Impiego con l’obiettivo di individuare le categorie a rischio di lavoro irregolare, permette, infatti, di 



orientare meglio verso i lavoratori svantaggiati, in particolare gli immigrati, le politiche attive, con 



programmi personalizzati di reinserimento professionale. 
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Creato, in quattro centri pilota, uno sportello per l’emersione del lavoro irregolare che offre servizi di 



assistenza e consulenza ai lavoratori e alle imprese. Creato un sistema stabile di sostegno agli interventi 



ed ai programmi di politica attiva finalizzati a prevenire il lavoro nero. Sperimentato presso i CPI pilota di 



l’intervento volto alla prevenzione del lavoro irregolare. 



In linea con quanto definito dall’accordo di programma, questa azione interviene a supporto dei processi 



già attivati nella regione per promuovere la partecipazione dinamica dei soggetti dell’intermediazione, 



anche di nuova autorizzazione, alla definizione, condivisione e attuazione delle linee di azione che 



prevedono l’attribuzione di specifiche competenze per l’organizzazione e l’erogazione di servizi a 



supporto dell’incrocio domanda/offerta nei SAP, tenendo conto dell’evoluzione regolamentare in corso, 



finalizzata alla definizione del sistema di accreditamento dei servizi per il lavoro. L’intervento di questa 



azione si sviluppa, quindi, da un lato sulla mappatura e accompagnamento dei soggetti nei processi di 



autorizzazione e accreditamento, e dall’altro nella qualificazione degli operatori dei servizi di 



intermediazione. In dettaglio le azioni previste sono: 



 



� Analisi di contesto e del mercato del lavoro; mappatura dei soggetti da coinvolgere nelle reti (e 



servizi collegati); mappatura del sistema regionale delle convenienze (finanziamenti e 



agevolazioni); 



� Promozione e animazione di reti locali per la gestione dell'intermediazione d/o di lavoro nei SAP; 



� Informazione e formazione degli operatori (pubblici e privati) dell'intermediazione; 



� Supporto alla programmazione del sistema regionale di accreditamento/autorizzazione dei servizi 



per il lavoro. 



 



 
Linea di attività 3 - Coordinamento istituzionale  
 
Risultato 7  Sperimentata concertazione tavoli tecnici 
 



� Attivato e gestito un tavolo tecnico di progettazione strategica ed esecutiva dell’intervento, di 



interfaccia con la Cabina di Regia Nazionale e di monitoraggio fisico e finanziario di progetto, 



anche in raccordo con le iniziative della struttura sanitaria San Camillo-Forlanini; 



� Realizzati, nell’ambito del tavolo tecnico descritto al punto precedente, incontri finalizzati alla 



stesura e condivisione dei contenuti di un accordo inter-assessorile per il modello di gestione dei 



Servizi alla Persona della Regione Lazio, con il coinvolgimento degli Assessorati alle Politiche 



Sociali e Famiglia, all’Istruzione, alla Sanità. 



� Coinvolte le Province, Comuni e Parti Sociali, all’interno di commissioni e gruppi di lavoro già 



attivati presso l’Assessorato Lavoro e Formazione, quali ad esempio la Commissione di 



Concertazione per il Lavoro e il Comitato Istituzionale. 
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1.2. Lezioni apprese da passate esperienze e sinergie con altre iniziative promosse da Italia Lavoro 
 



Il Progetto prevenzione e contrasto: azioni mirate a rafforzare i processi di emersione del lavoro irregolare 



nella regione Lazio, ha sempre lavorato in stretta sinergia con le altre linee del programma regionale, 



quali l’esperienza conclusa di Lazio on the job e quella ancora in corso di Masterplan Lazio. 
In particolare, Lazio on the job, che ha agevolato l’ingresso e la permanenza al lavoro dei “soggetti 



svantaggiati”, ha sostenuto i processi di transizione e di inserimento, aumentando la competitività delle 



imprese e migliorando il Sistema dei Servizi Regionali per il Lavoro favorendo l’emersione di soggetti 



deboli del mercato del lavoro. 



Per quel che riguarda invece la linea di Masterplan Lazio, la qualificazione del sistema dei servizi per il 



lavoro-obiettivo principale della linea- rappresenta uno strumento fondamentale per il miglioramento 



dell’incontro domanda/offerta con una conseguente riduzione del rischio di irregolarità lavorativa. 



Infatti, il progetto sta realizzando attività volte a: 



• Identificazione ed implementazione di standard regionali di servizio in grado di qualificare l’offerta dei 



Spi 



• Definizione ed implementazione di regole di partecipazione alla Rete dei Servizi per il Lavoro e delle 



norme di accreditamento dei diversi soggetti erogatori di servizi. La definizione inoltre, di  modelli di 



cooperazione tra servizi pubblici e privati è indispensabile per garantire l’evoluzione quali-quantitativa 



delle prestazioni rese ai cittadini dai Spi 



• Costruzione di un sistema di monitoraggio che rilevi in modo sistematico dati e informazioni – risorse 



utilizzate, processi implementati, prestazioni erogate, target serviti, risultati ottenuti – utili alla 



programmazione, gestione e valutazione degli interventi previsti dal Masterplan regionale e, più in 



generale, dai soggetti di rete dei Servizi 



• Azione di accompagnamento delle province nell’applicazione del Masterplan attraverso consulenza 



organizzativo – gestionale, affiancamento e interventi in sussidiarietà. 



 



Attività queste che, migliorando la qualità della rete dei servizi per il lavoro, faciliteranno l’inserimento 



lavorativo dei soggetti svantaggiati. 



La linea di intervento sul sommerso intende valorizzare l’esperienza maturata negli ultimi anni da Italia 



Lavoro come di seguito riportato.  



� Progetti ultimati  



 



Il progetto Rete Europea per l’Emersione del Lavoro Irregolare, concluso nel 2007, ha rappresentato 



uno sviluppo delle iniziative nell’ambito del semestre di presidenza italiana del Consiglio dell’Unione 



Europea, durante il quale il Ministero del Lavoro è stato fortemente impegnato a porre il tema 



dell’emersione del lavoro non regolare al centro delle politiche occupazionali e di sviluppo dei Paesi 



membri.  La Rete Europea si proponeva quindi di rafforzare tale prospettiva attraverso i partenariati con 



altri stati membri. Allora si richiese un maggiore sforzo di armonizzazione e coordinamento delle 



politiche per l’emersione e con gli strumenti istituzionali dello sviluppo e delle politiche attive del lavoro 



(es: Centri per l’impiego). 



Il progetto QUES, realizzato da Italia Lavoro e finanziato dal Ministero del Lavoro, ha visto il 



coinvolgimento attivo del Coordinamento delle Regioni e dell’Unione delle Province Italiane al fine di 



definire in modo concertato le attività da realizzare a livello territoriale per migliorare la qualità dei 



servizi pubblici per l’impiego accrescendone ulteriormente i livelli di performance.  



Il progetto PARI ha permesso di sviluppare un modello di intervento che integra politiche attive e forme 



di sostegno al reddito da orientare verso lavoratori svantaggiati, percettori e non percettori di 
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ammortizzatori sociali, che bene si adatta alle forme di politiche preventive da sperimentare in sede 



regionale fornendo anche un efficace modello di governance.  



Il progetto Artigiani ha permesso di sviluppare un modello di intervento che favorisce i processi di 



regolarizzazione da parte delle imprese di piccole e medie dimensioni. 



� Progetti in corso  



 



AsSaP - Azione di Sistema per lo sviluppo di sistemi integrati di Servizi alla Persona 
Obiettivo generale del programma è quello di favorire, nell’ambito dei servizi alla persona, la diffusione 



di servizi dedicati all’incontro domanda-offerta, con l’apporto di operatori pubblici e privati, con 



particolare evidenza per gli operatori autorizzati di emanazione associativa (sociale e no profit) 



nell’ambito delle Regioni Obiettivo Convergenza. Tali operatori possono facilitare il reperimento, 



l’avviamento e la gestione del rapporto di lavoro, in particolare con lavoratori e lavoratrici immigrati 



(quali, ad esempio, informazioni sulle pratiche amministrative e contrattuali, accesso e benefici pubblici 



da parte delle famiglie, gestione di pratiche soggiorno-lavoro per i cittadini extra comunitari). 



Il sistema complessivo di qualificazione dei servizi dovrà essere in grado di supportare l’incontro 



domanda-offerta per le diverse tipologie di rapporto lavoro (compreso il Lavoro Occasionale di tipo 



accessorio) e per i diversi tipi di datori di lavoro.   



Sul versante della domanda si metteranno in campo azioni volte alla promozione e alla facilitazione 



dell’accesso ai SAP (servizi alla persona), da parte delle famiglie, attraverso l’integrazione dei dispositivi 



previsti a livello regionale in tema di conciliazione (Voucher/ Buoni Servizio/Buoni Lavoro).  
L’intervento nei propri contenuti è complementare a quanto previsto dal programma di Italia Lavoro 



denominato: “Programmazione e organizzazione dei servizi per il reimpiego degli immigrati nelle regioni 



del Centro Nord”. 



Infine, è previsto un supporto all’adozione di sistemi tecnologico-informativi dedicati alla complessa 



gestione dell’incrocio domanda e offerta e dei sistemi di agevolazione. 



 



Servizi per l’inclusione socio-lavorativa dei soggetti svantaggiati con il concorso dei Servizi per il 
Lavoro 
Lo scopo dell’iniziativa è quello di assicurare livelli omogenei di tutela su tutto il territorio nazionale alle 



varie tipologie di soggetti svantaggiati, proponendo attività finalizzate alla  messa a sistema di standard di 



servizio e al potenziamento di networking dedicati, in un’ottica di integrazione dei servizi finalizzati alla 



personalizzazione degli interventi, dove la “persona” è al centro del sistema.  



Infatti, per far fronte alla complessità dei bisogni espressi dai soggetti svantaggiati risulta essenziale 



costruire percorsi differenziati.  



Per quanto riguarda le persone disabili, il beneficio è legato allo sviluppo del collocamento mirato, 



attraverso il trasferimento di metodologie innovative qualificate ICF e messa a sistema e in rete della 



filiera degli attori del collocamento mirato (ex Legge 68/99). 



 



 



 



� Trasferibilità o replicabilità dell’iniziativa 



 
La realizzazione del progetto richiede come condizione essenziale la costruzione di un ampio, esteso e 



qualificato partenariato che coinvolga l’ampia rete di soggetti che in vario modo potranno intervenire 



nella gestione delle varie fasi del progetto.  



Grande attenzione è stata e sarà dedicata alla promozione e allo sviluppo del partenariato locale che si 



integri con la strategia di sviluppo locale per favorire l’integrazione tra i vari  soggetti che promuovono le 
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politiche attive del lavoro, soggetti istituzionali che attuano misure e interventi di contrasto al sommerso e 



gli attori dello sviluppo locale, mediante la costruzione di reti finalizzate alla realizzazione di piani locali 



per l’emersione e lo sviluppo con la finalità di caratterizzare il presente progetto come una azione di 



sistema per lo sviluppo locale, ma anche e soprattutto come un modo per accrescere la sua trasferibilità a 



conclusione dell’intervento.  



La logica concertativa sarà il fattore esterno determinante nella riuscita del progetto e nella sua 



trasferibilità. Essa consiste nel coinvolgimento delle istituzioni governative, nazionali e locali, e degli 



stakeholder locali interessati al fenomeno del sommerso. Nella filosofia del progetto è la logica 



concertativa che può garantire un adeguato sviluppo di sinergie utili alla mission strategica e garantire la 



replicabilità dell’intervento su tutto il territorio nazionale. La replicabilità dipende, quindi, dall’efficacia 



del modello di rete sviluppato. Il progetto mira alla  creazione di una rete di operatori e soggetti impegnati 



nello sviluppo di attività di prevenzione del lavoro irregolare, nonché alla promozione di un approccio 



cooperativo e collaborativo tra servizi pubblici e privati autorizzati, tra istituzioni ed attori del mercato del 



lavoro locale per favorire la  realizzazione di politiche per l’emersione del lavoro irregolare. Inoltre,  



attraverso l’intervento sui SAP  il progetto mira alla qualificazione ed all’inserimento occupazionale degli 



operatori dei servizi alla persona (assistenti familiari e badanti), sia italiani che stranieri, tramite la leva 



della formazione professionale e linguistica, la validazione delle competenze e gli incentivi alle 



assunzioni. Tutte le attività di intermediazione saranno stimolate tramite la formazione degli operatori 



delle strutture autorizzate e l’incentivazione dei servizi offerti ad operatori e famiglie finalizzati 



all’intermediazione: tale attività non potrà non tenere conto delle indicazioni che perverranno dal tavolo 



tecnico, istituito presso la Direzione Regionale Formazione  e Lavoro, sull’accreditamento dei servizi per 



il lavoro. 
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SEZIONE 2. IL CONTESTO E L’AMBITO DI INTERVENTO 
 
 
2.1. Le evidenze dell’analisi del contesto 



Prima di entrare nel merito dell’illustrazione delle diverse attività di sostegno all’azione della Regione, 



appare necessario descrivere il contesto entro il quale si colloca l’azione di Italia Lavoro, considerando 



quattro diverse dimensioni:  



- il contesto fenomenologico dedicato, appunto, a fornire una breve rappresentazione delle dimensioni e 



delle caratteristiche del lavoro irregolare in ambito nazionale e regionale;  



- il quadro di riferimento delle politiche e delle disposizioni normative delineate in sede europea, 



nazionale e regionale;  



- i livelli di sviluppo della rete dei servizi per il lavoro che svolgono un ruolo centrale nello sviluppo 



delle politiche di prevenzione del lavoro irregolare;  



- il quadro degli obiettivi da raggiungere, indicati dalla programmazione nazionale e regionale 



attraverso indicatori di risultato sul tema dell’emersione del lavoro irregolare.  



Il lavoro irregolare in Italia tra i fenomeni di illegalità economica, è forse il più stabile e persistente. La 



quota di lavoro irregolare impiegata nel processo produttivo si mantiene sostanzialmente invariata da 



almeno 25 anni.  



Secondo i dati forniti dall’ISTAT, In Italia la consistenza del lavoro sommerso è abbastanza rilevante, 



coinvolgendo nel 2010 il 12,3 per cento delle unità di lavoro, prevalentemente in alcune aree e settori 



produttivi.  



Con riferimento al 2009 (ultimi dati ISTAT  disponibili su base regionale), la quota di unità di lavoro non 



regolari sul totale ammonta nel nostro Paese al 12,2 per cento. Il Mezzogiorno registra l’incidenza del 



lavoro non regolare più elevata del Paese, quasi doppia rispetto a quella del Nord. Il tasso di irregolarità 



più basso si osserva nel Nord-est (9,2 per cento) mentre Nord-ovest e Centro registrano lo stesso valore 



(10,1 per cento). Tra le regioni meridionali nel 2009 si conferma in linea di massima il quadro dell’anno 



precedente.  



La Calabria è la regione con il valore più alto (29,2 per cento) e l’Abruzzo conferma il minor tasso della 



ripartizione attestandosi a un livello di poco inferiore alla media nazionale. Al Centro il primato spetta 



all’Umbria, sebbene sia tra le quattro regioni italiane che hanno visto ridursi il peso del lavoro non 



regolare dal 2008 al 2009. Il Nord mantiene in media la minor incidenza del lavoro non regolare sebbene 



veda nel 2009 un peggioramento in tutte le regioni, con la Liguria che supera la media nazionale.  



Effettuando un analisi temporale degli ultimi anni disponibili, 2001-2009, il peso dell’occupazione non 



regolare si è complessivamente ridotto a livello sia nazionale (-1,6 punti percentuali), sia ripartizionale, 



con Centro e Mezzogiorno che registrano le flessioni più marcate (rispettivamente -3,0 e -2,3 punti). In 



particolare Campania, Lazio e Toscana registrano le riduzioni di gran lunga più consistenti (tra -7,7 e -4,8 



punti). Crescite consistenti del tasso di irregolarità si osservano in alcune aree del Mezzogiorno e 



soprattutto in Basilicata e Calabria (oltre 3 punti percentuali). La grande distanza tra le diverse zone del 



Paese solo in parte può essere spiegata da una diversa composizione settoriale e dimensionale delle 



rispettive economie.  
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Tuttavia, il lavoro sommerso oltre a essere più diffuso nelle unità produttive di minori dimensioni, è 



anche caratterizzato da forti specificità settoriali. Nell’agricoltura quasi un quarto dell’occupazione è non 



regolare, con una variabilità territoriale più contenuta rispetto agli altri settori. Sotto la media nazionale è 



la quota di non regolari nelle costruzioni, che però nel Mezzogiorno raggiunge il 20,0 per cento. Il tasso 



di non regolarità dell’industria in senso stretto è molto più contenuto (4,4 per cento) e quasi 



esclusivamente imputabile al Mezzogiorno (14,2 per cento). Anche nei servizi, il Mezzogiorno registra un 



incidenza media del lavoro non regolare superiore alla media nazionale, raggiungendo il 18,7 per cento.
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2.2. Albero degli Obiettivi  
Trasformare le problematiche individuate in obiettivi e identificare i principali ambiti di intervento che si possono sviluppare 
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2.3. Gruppi di Riferimento dell’iniziativa 
 



Destinatari Diretti   



 Destinatari finali Soggetti strumentali 
Destinatari indiretti 



 



Tipologia 



 



Cittadini in situazioni di 



lavoro irregolare. 



Cittadini immigrati. 



Operatori nei servizi alla 



persona (SAP). 



Amministrazione Regionale, 



Amministrazioni Provinciali,  



Servizi per il lavoro pubblici 



e privati 



Cittadini in situazioni di 



lavoro irregolare 



 



Numero 



 



nq 
 



nq 



 



nq 



 



Note Particolari 



 



   



 



2.4. Attori chiave coinvolti (rete e partenariati)  
 



Partner 
Denominazione Tipologia 



Ente 



Interesse/ 



aspettativa 



Contributo alle 



attività progettuali 



Valore economico 



riconosciuto per lo 



svolgimento attività 



Fase del 



coinvolgimento 



   
   



    I 
 



 



Enti cofinanziatori 
Denominazione Tipologia 



Ente 



Interesse/ 



aspettativa 



Contributo alle 



attività progettuali 



Valore economico erogato 



per lo svolgimento attività 



Fase del 



coinvolgimento 



Progettazione         



Realizzazione         



    €  



M&V                      



Progettazione         



Realizzazione         



    € 



M&V                      



 



Altri attori coinvolti 
Denominazione Tipologia 



Ente 



Interesse/ 



aspettativa 



Contributo 



alle attività progettuali 



Fase del 



coinvolgimento 



Progettazione         



Realizzazione         



Amministrazione 



regionale e 



provinciale 



Ente locale Replicabilità e trasferibilità dei 



modelli adottati per la 



programmazione e gestione delle 



politiche e dei servizi 



 



Capitalizzazione e riuso dei 



materiali e degli strumenti per la 



programmazione di piani di 



comunicazione regionali e 



provinciali e per la formazione 



degli operatori  



 



Ricorso alla Rete Regionale per 



attuare il governo delle politiche 



in questa materia   



 



Messa a disposizione banca dati 



lavoratori Cpi 



M&V                      



INPS Ente pubblico Concorrere alla definizione di un  



modello condiviso per la 



promozione  e l’ottimizzazione  



Messa a disposizione banca dati 



lavoratori 
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Altri attori coinvolti 
Denominazione Tipologia 



Ente 



Interesse/ 



aspettativa 



Contributo 



alle attività progettuali 



Fase del 



coinvolgimento 
delle politiche attive  del lavoro 



a favore degli operatori dei 



servizi alla persona 



 



Progettazione         



 



Realizzazione         



INAIL Ente pubblico Concorrere alla definizione di un  



modello condiviso per la 



promozione  e l’ottimizzazione  



delle politiche attive  del lavoro 



a favore degli operatori dei 



servizi alla persona 



Messa a disposizione di dati che 



evidenziano il numero e la causalità 



degli incidenti sul lavoro in ambito 



SAP 
M&V                      











Rimodulazione 



Prevenzione e contrasto: azioni mirate 
a rafforzare i processi di emersione del 
lavoro irregolare nella Regione Lazio 



 



 



Pagina 19 di 45 



 



 



2.5. Scelta degli ambiti di intervento   
 



� Ambito di intervento 1 –  Direzione Provinciale del Lavoro  e CPI 



 



Gli interlocutori primari sono le DPL (da poco rinominate DTL), poiché presso di esse saranno 



sperimentati gli interventi di prossimità tramite gli sportelli per l’emersione. 



 



Altri interlocutori  sono i CPI, poiché a loro sono rivolti i modelli di analisi del target  a rischio e perché 



è nei centri per l’ impiego pilota che si sperimenteranno gli sportelli per l’emersione. 
 



� Ambito di intervento 2 –  Le amministrazioni provinciali della Regione ed i soggetti sociali (SUI) 



 



Alle amministrazioni provinciali della regione Lazio spetta lo sviluppo integrato delle politiche e 



rappresentano i principali protagonisti della Rete regionale per l’emersione del lavoro irregolare. 



Gli Sportelli Unici per l’Immigrazione (SUI, insediati presso le prefetture e gestiti anche dai DPL, sono i 



principali punti di contatto dei lavoratori stranieri con il mercato del lavoro italiano. 
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SEZIONE 3. STRATEGIA E LOGICA DELL’INTERVENTO  
  



3.1. Quadro Logico completo dell’iniziativa  



 
Il seguente Quadro Logico rappresenta l’articolazione complessiva dell’intervento e riporta in tal senso l’insieme delle attività definite 



dall’impianto originario (parte delle quali già realizzate) integrate da quelle previste dalla presente rimodulazione 
 



Obiettivi   
Sostenere ed accompagnare il processo di implementazione delle politiche di emersione regionale, aumentare la capacità delle amministrazioni 



provinciali e  dei soggetti sociali locali di realizzare politiche di prevenzione e contrasto del lavoro irregolare e favorire la qualificazione e l’inserimento 



occupazionale degli operatori dei servizi alla persona (assistenti familiari e badanti), sia italiani che stranieri 
 
Scopo dell’iniziativa 
Migliorati i servizi e le politiche di prevenzione ed emersione del lavoro irregolare della regione - Inoltre, il piano operativo proposto per la realizzazione 



degli interventi si struttura in modo da impattare contemporaneamente su tre ambiti strategici, ovvero il lato domanda (famiglie e persone), il lato offerta 



(operatori dei SAP) e il lato incrocio domanda offerta (intermediari, reti e servizi a supporto dei SAP). 
 



Cod. 
1 Linea di intervento Supporto alla Regione nella progettazione, implementazione e monitoraggio di interventi volti all’emersione del 



lavoro irregolare  



Cod. 
1.R1 Risultato Aumentata capacità dei soggetti sociali, dei decisori e degli operatori locali di progettare politiche di prevenzione e di 



emersione del lavoro irregolare  



Cod. 1.R1.1 Obiettivo specifico di periodo Rete regionale per l’emersione del lavoro irregolare costituita e implementata 



    



 Condizioni esterne  



 Data inizio Data fine 



Cod. 1.R1.1.1 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 
 



Predisposizione di incontri formali tra i rappresentanti degli attori locali e degli 



operatori pubblici e privati del mercato del lavoro mediante: tavoli di 



concertazione rivolti ai soggetti coinvolti nel progetto al fine di coordinare le 



diverse attività ed esigenze del costituendo Network gruppi di lavoro su tematiche 



specifiche aperti agli attori istituzionali ai partner sociali, con la partecipazione di 



01.07.2009 30.09.2012 
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esperti. [attività realizzata] 



 



Cod. 1.R1.1.2 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 
 



Monitoraggio delle buone prassi regionali in materia di emersione del lavoro 



irregolare e di sicurezza. L’attività prevede una ricognizione sistematica delle 



attività svolte in ambito regionale dai diversi attori e partner sociali, delle fonti 



istituzionali sulla dimensione e le caratteristiche del lavoro sommerso, inclusa 



un’analisi dei dati relativi ai settori ed alle tipologie di impresa maggiormente 



esposti al rischio di lavoro irregolare, verso cui orientare eventuali interventi di 



prevenzione ed emersione [attività realizzata] 
 



01.07.2009 31.03.2011 



Cod. 1.R1.1.2.1 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



1 Documento di analisi della metodologia di monitoraggio [attività realizzata] 
01.07.2009 31.12.2010 



Cod. 1.R1.1.2.2 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



20 Schede territoriali di analisi delle buone prassi  
01.07.2009 31.12.2012 



Cod. 1.R1.1.2.3 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



1 report di monitoraggio finale delle buone prassi  01.01.2011 31.12.2012 



Cod. 1.R1.1.2.3.1 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



1 report di monitoraggio intermedio delle buone prassi [attività realizzata] 01.01.2011 30/06/2011 



Cod. 1.R1.1.3 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Assistenza tecnica alle Regioni per l’organizzazione di workshop partecipativi 



finalizzati alla definizione di linee guida condivise su scala regionale. I workshop, 



organizzati secondo i modelli della progettazione partecipata, saranno riservati ai 



dirigenti dei servizi pubblici e privati autorizzati, agli attori ed ai partner sociali ed 



avranno il compito di definire strategie di intervento da adottare in sede regionale. 



 



01.01.2010 31.12.2011 



Cod. 1.R1.1.4 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



4 Rapporti annuali sulle politiche di prevenzione e contrasto 
01.07.2009 31.12.2012 



Cod. 1.R1.2 Obiettivo specifico di periodo Predisposizione di documenti tematici e approfondimenti legati al progetto 
 Condizioni esterne  



 Data inizio Data fine 



Cod. 1.R1.2.1 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 
 



Sviluppo di un’Area Web, all’interno del Portale Regionale, dedicata alla Rete 



Regionale per l’emersione del lavoro irregolare, funzionale a diffondere la 



documentazione prodotta, il metodo di lavoro adottato e le linee guida individuate 



attraverso le attività di workshop. La diffusione dei materiali e la costruzione di 



spazi di interazione e scambio on line consentirà ai diversi attori della Rete 



regionale di condividere ed arricchire il patrimonio conoscitivo generato dalle 



01.07.2009 31.12.2011 
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attività. E’ prevista la realizzazione di una banca documentale on line con lo scopo 



di sistematizzare e rendere disponibile il materiale prodotto e raccolto nonché di 



newsletter sulle tematiche oggetto delle attività progettuali. [attività realizzata] 



 



Cod. 1.R1.2.2 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Definizione di 30  documenti tematici dedicati al tema del lavoro irregolare  
01.07.2009 31.12.2012 



Cod. 1.R2 Risultato Aumentata la informazione verso cittadini e istituzioni sui temi relativi al lavoro irregolare. 
Cod. 1.R2.1 Obiettivo specifico di periodo Realizzati almeno 3 piani provinciali per la comunicazione e l’informazione sul lavoro irregolare verso, scuole università 



ed agenzie formative ed università sui temi del lavoro irregolare e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro per tre 



amministrazioni provinciali   
 Condizioni esterne  



 Data inizio Data fine 



Cod. 1.R2.1.1 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Supporto alle Regioni per la progettazione di campagne di prevenzione del lavoro 



irregolare rivolte alle scuole, alle agenzie formative ed alle università realizzate su 



scala provinciale mediante il coinvolgimento attivo degli attori locali nella 



definizione delle strategie e degli strumenti [attività realizzata] 



 



01.01.2010 31.03.2011 



Cod. 1.R2.1.2 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzato un depliant informativo per promuovere i modelli e le attività realizzate 



[attività realizzata] 
01.01.2010 30.06.2010 



Cod. 1.R2.1.3 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzazione di una guida on line per studenti delle scuole secondarie [attività 



realizzata] 
01.07.2010 31.03.2011 



Cod. 1.R2.1.4 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzazione di un manuale di aggiornamento per operatori SPI [attività 



realizzata] 
01.04.2010 31.03.2011 



Cod. 1.R2.1.5 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzata attività di sensibilizzazione nelle scuole sulla cultura della legalità, il 



lavoro regolare e la sicurezza in accordo con Ufficio scolastico regionale 



 



01/04/2012 31/12/2012 



Cod. 1.R2.1.6 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzazione di un Seminario finale  
01.12.2012 31.12.2012 



Cod. 
1.R3 Risultato Sviluppato il monitoraggio  delle azione e dei  programmi in materia di politiche per l’emersione del lavoro irregolare 



per favorire la governance e l’efficacia degli interventi 



 



Cod. 1.R3.1 Obiettivo specifico di periodo Reso operativo un  sistema di monitoraggio dei programmi e delle azioni promosse dalla Regione in materia di lavoro 



irregolare  



 Condizioni esterne  



 Data inizio Data fine 
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Cod. 1.R3.1.1 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Costituzione di un Gruppo di Lavoro con il compito di coordinare le attività per il 



monitoraggio dei programmi e supportare la governance regionale [attività 



realizzata] 



 



01.08.2009 31.12.2010 



Cod. 1.R3.1.2 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Definizione di un sistema di monitoraggio dei programmi e delle azioni promosse 



dalla Regione in materia di lavoro irregolare ed affidate ad amministrazioni 



pubbliche ed organismi privati [attività realizzata] 



01.08.2009 31.03.2010 



Cod. 1.R3.1.3 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Definiti 2 sistemi integrati di raccolta delle politiche sull'immigrazione e sul 



sommerso 
 



01.10.2011 30.09.2012 



Cod. 1.R3.1.4 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Definizione di un Sistema indicatori monitoraggio politiche del sommerso [attività 



realizzata] 01.08.2009 31/12/2010 



Cod. 1.R3.1.5 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Definizione di un Sistema indicatori monitoraggio politiche sull’immigrazione 



[attività realizzata] 01.09.2011 30.09.2011 



Cod. 1.R3.1.6 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzazione di 6 report semestrali  
01.08.2009 31.12.2012 



 Condizioni esterne  



 Data inizio Data fine 



Cod. 1.R4 Risultato Aumentata la conoscenza  dell’importanza del settore Servizi alla persona -SAP come ambito rilevante nella prevenzione 



e contrasto del lavoro irregolare al fine di diffondere e pubblicizzare al meglio i contenuti sia dell’intervento specifico 



SAP, sia del tema generale dei servizi alla persona e della prevenzione al lavoro irregolare 
Cod  1.R4.1 Obiettivo specifico di periodo Realizzazione dei prodotti di comunicazione previsti da piano della linea SAP in raccordo con il MLPS, per la 



promozione dei contenuti del programma, delle azioni e dei risultati del progetto 



 



Cod. 1.R4.1.1 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Declinato un piano di comunicazione  su base regionale  per la  divulgazione della 



linea SAP con particolare riferimento al tema  del contrasto  del lavoro irregolare 



destinato a utenti finali (famiglia e lavoratori) 



 



01.04.2012 30.09.2012 



Cod. 1.R4.1.2 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Elaborato rapporto sul tema dei servizi alla persona con particolare riferimento al 



contrasto  del lavoro irregolare 



 



01.04.2012 31.12.2012 



 Condizione esterne    
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Cod. 2 Linea di intervento Supporto ai servizi per il lavoro nella implementazione di politiche volte all’emersione del lavoro irregolare. 



Cod. 2.R5 Risultato Aumentata la conoscenza sui target oggetto di studio sia lato domanda sia lato offerta 
Cod. 2.R5.1 Obiettivo specifico di periodo Rilasciati 3 modelli analisi per l’individuazione delle categorie a rischio sommerso 



 Condizioni esterne  



 Data inizio Data fine 



Cod. 2.R5.1.1 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Definito 1 modello di analisi della platea degli iscritti ai Servizi Pubblici per 



l'impiego [attività realizzata] 



 



01.10.2009 31.03.2010 



Cod. 2.R5.1.2 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Acquisizione delle banche dati e progettazione del modello di analisi delle imprese 



[attività realizzata]  
01.10.2009 31.03.2010 



Cod. 2.R5.1.3 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzato 1 report di analisi del database archivi  target immigrati [attività 



realizzata] 
01/04/2011 30/06/2011 



Cod. 2.R5.1.3.1 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzato 1 database di integrazione degli archivi disponibili [attività realizzata] 



. 
01.10.2009 31.12.2010 



Cod. 2.R5.1.4. Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Definizione di un report di analisi del data base evoluto [attività realizzata] 
01.04.2010 30.09.2011 



Cod. 2.R5.1.4.1 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzato 1 report di analisi del database [attività realizzata] 01.04.2010 31.12.2010 



Cod. 2.R5.1.5 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Definizione modelli di analisi del fenomeno dell’ immigrazione 
01.04.2012 30.06.2012 



Cod 2.R5.1.6 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzati 5 rapporti analisi del fenomeno dell'immigrazione su base provinciale   



(Latina, Frosinone, Rieti, Viterbo, Roma) 



 



01.04.2012 31/12/2012 



Cod. 2.R.6 Risultato Sperimentata, da parte di CPI/SUI pilota, la implementazione di politiche attive finalizzate alla lotta al lavoro irregolare 



e dei servizi alla persona. Costituito network dei soggetti intermediari nell’organizzazione ed erogazione dei servizi di 



incrocio D/O 
Cod. 2.R.6.1 Obiettivo specifico di periodo Creati 3 sportelli per l’emersione del lavoro irregolare 



Cod. 2.R.6.1.1 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Definizione documento sulle linee guida [attività realizzata] 
01.01.2010 30.09.2010 



Cod. 2.R.6.1.2 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Definizione piano formativo [attività realizzata] 
01.09.2010 31.03.2011 



Cod. 2.R.6.1.3 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Definizione di tre azioni di affiancamento [attività realizzata] 
01.10.2010 30.09.2011 



Cod. 2.R.6.1.4 Attività per il conseguimento Realizzazione di 2 tipologie di  materiale informativo e divulgativo [attività 01/04/2011 31/12/2011 
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dell’obiettivo specifico realizzata] 



Cod. 2.R.6.14.1 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzate 1 tipologie materiale informativo target imprese [attività realizzata] 01/04/2011 30/09/2011 



Cod. 2.R.6.1.4.2 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzate 1 tipologie materiale informativo target immigrazione [attività 



realizzata] 
01/04/2011 31/12/2011 



Cod. 2.R.6.1..4.3 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzata Mappatura degli attori pubblici e privati sul fenomeno dell' 



immigrazione  per le province di Latina e Frosinone 



 



01/04/2012 30/09/2012 



Cod. 2.R.6.1.4.4 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzato monitoraggio degli strumenti per l'accesso al credito per la creazione di 



impresa: microcredito - per le province di Latina e Frosinone  



 



01/04/2012 31/12/2012 



Cod. 2.R6.2. Obiettivo specifico di periodo Affiancati almeno 4 CP/SUII nella sperimentazione di politiche attive 



Cod. 2.R6.2.1 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Definizione piani di affiancamento per sperimentazione politiche welfare to work 



 
01.10.2010 30.09.2011 



Cod 2.R6.2.2 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Piani di affiancamento per sperimentazione di politiche di welfare to work nella 



provincia di  Latina e Frosinone 



 



01/01/2012 31/12/2012 



Cod. 2.R6.2.3 Obiettivo specifico di periodo Realizzata una azione di supporto ai soggetti intermediari anche di nuova autorizzazione/accreditamento, 



nell'organizzazione ed erogazione dei servizi di incrocio d/o nei SAP 



 



Cod. 2.R6.3.1 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Elaborato un piano di supporto allo sviluppo delle reti dei servizi 
01/04/2012 31/12/2012 



Cod. 2.R6.3.1.1 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzata 1 analisi del contesto e del mercato del lavoro regionale aggiornata 



 
01/04/2012 31/12/2012 



Cod. 2.R6.2.3.1.2 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzata 1 mappatura dei soggetti da coinvolgere nelle reti e del sistema regionale 



delle convenienze (finanziamenti e agevolazioni) 
01/04/2012 30/09/2012 



Cod. 2.R6.3.2 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzati 5  incontri  di promozione e animazione delle reti per la gestione 



dell'intermediazione d/o di lavoro nei SAP 
01/04/2012 31/12/2012 



Cod. 2.R6.3.3 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzati 5  incontri  di formazione /informazione degli operatori pubblici e privati 



dell'intermediazione 
01/04/2012 30/09/2012 



 Condizioni esterne  



Cod. 3 Linea di intervento COORDINAMENTO ISTITUZIONALE 
 



Cod. 3.R7.3 Risultato Sperimentata concertazione tavoli tecnici   
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Cod. 3.R7.3.1 Obiettivo specifico di periodo Rilasciato un documento disciplinare per accordo inter - assessorile per il Modello di gestione dei servizi alla persona 



della Regione Lazio 



Cod. 3.R7.3.1.1 Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Costituito 1 Tavolo tecnico di progettazione strategica ed esecutiva dell'intervento 



 
01/04/2012 30/06/2012 



Cod. 3.R7.3.1.2 
 



Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Realizzate il 100% delle attività di assistenza per la stesura e condivisione dei 



contenuti di un accordo inter-assessorile per il modello di gestione dei servizi SAP 



Regione Lazio 



 



01/04/2012 31/12/2012 



 3.R7.3.1.2.1 
 



Attività per il conseguimento 
dell’obiettivo specifico 



Definita una proposta di accordo inter-assessorile 



 
01/04/2012 30/09/2012 



 Condizioni esterne  
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3.2. Quadro degli indicatori  
 



Indicatori di realizzazione 



Linea di intervento 1: Supporto per la progettazione, implementazione e monitoraggio di interventi volti all’emersione del lavoro irregolare 



Risultato 



 



Obiettivo specifico di periodo 



 



Denominazione indicatore Requisiti indicatore Valore target Modalità di calcolo 



1.R1.1 Rete regionale per l’emersione 



del lavoro irregolare costituita e 



implementata 



Reti regionali per l’emersione  del 



lavoro irregolare  resa operativa 



Copia verbali incontri 



periodici e report allegati di 



condivisione delle strategie di 



intervento adottate/da adottare 



in sede regionale sottoscritto 



dai rappresentanti degli 



organismi coinvolti nella rete 



con evidenza dei ruoli, e delle 



responsabilità. 



1 Rilevazione stato di 



rilascio e report della 



rete regionale con 1= 



esito positivo; 0= esito 



negativo  



Conteggio verifiche 



con esito positivo 



1.R1 



Aumentata capacità 



dei soggetti sociali, dei 



decisori e degli 



operatori locali di 



progettare politiche di 



prevenzione e di 



emersione del lavoro 



irregolare. 



1.R1.2 Predisposizione documenti 



tematici  e di approfondimenti legati al 



progetto  



Documenti tematici rilasciati Copia documenti rilasciati 170 Conteggio verifiche 



con esito positivo con 



1= esito positivo; 0= 



esito negativo  



 



1.R2 Aumentata 



informazione verso i 



cittadini e le istituzioni 



sui temi relativi al 



lavoro irregolare 



1.R2.1 Realizzati almeno 3 piani 



provinciali per la comunicazione e 



l’informazione sul lavoro irregolare 



verso, scuole università ed agenzie 



formative ed università sui temi del 



lavoro irregolare e sulla sicurezza nei 



luoghi di lavoro per tre amministrazioni 



provinciali   



Piani provinciali realizzati e 



rilasciati 



Copia piani provinciali 



rilasciati all’amministrazione 



regionale. 



Lettera di accompagnamento 



protocollata in uscita da IL per 



l’invio dei piani provinciali 



3 Rilevazione stato di 



realizzazione e rilascio 



(lettera di 



accompagnamento) del 



piano 



all’amministrazione 



regionale con 1= esito 



positivo; 0= esito 



negativo  



Conteggio verifiche 
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con esito positivo 



1.R3 Sviluppato il 



monitoraggio delle 



azioni e dei 



programmi in materia 



di politiche per 



l’emersione del lavoro 



irregolare 



1.R3.1 Reso operativo un  sistema di 



monitoraggio dei programmi e delle 



azioni promosse dalla Regione in 



materia di lavoro irregolare  



Sistema di monitoraggio reso 



operativo 



Copia collaudo/rilascio del 



sistema di monitoraggio 



validata dall’amministrazione 



regionale - Copia rapporti 



semestrali di monitoraggio 



rilasciati all’ente concedente 



1 Rilevazione stato di 



realizzazione e rilascio 



del sistema e dei 



rapporti di 



monitoraggio con 1= 



esito positivo; 0= esito 



negativo  



Conteggio verifiche 



con esito positivo 



1.R4 Aumentata la 



conoscenza  



dell’importanza del 



settore Servizi alla 



persona -SAP come 



ambito rilevante nella 



prevenzione e 



contrasto del lavoro 



irregolare al fine di 



diffondere e 



pubblicizzare al 



meglio i contenuti sia 



dell’intervento 



specifico SAP, sia del 



tema generale dei 



servizi alla persona e 



della prevenzione al 



lavoro irregolare 



1.R4.1  



Realizzazione dei prodotti di 



comunicazione previsti da piano della 



linea SAP in raccordo con il MLPS, per 



la promozione dei contenuti del 



programma, delle azioni e dei risultati 



del progetto 



 



Piano di comunicazione delle 



attività realizzato 



Completamento obiettivi 



operativi/attività collegati; 



realizzazione delle attività 



previste dal Piano di 



comunicazione approvato dal 



MLPS 



1 Rilevazione stato di 



realizzazione piano di 



comunicazione con 1= 



esito positivo; 0= esito 



negativo  



Conteggio verifiche 



con esito positivo 



Linea di intervento 2: Supporto ai servizi per il lavoro nella implementazione di politiche volte all’emersione del lavoro irregolare.: 



Risultato 
 
Obiettivo specifico di periodo 
 



Denominazione indicatore Requisiti indicatore Valore target  Modalità di calcolo 



2.R5 - Aumentata 



conoscenza sui target 



oggetto di studio sia 



2.R5.1 Rilasciati 3 modelli analisi per 



l’individuazione delle categorie a 



rischio sommerso 



Modelli di analisi rilasciati Copia modelli di analisi 



rilasciati all’amministrazione 



regionale 



3 Rilevazione stato di 



realizzazione e rilascio 



dei modelli di analisi 
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lato domanda sia lato 



offerta 



con 1= esito positivo; 



0= esito negativo  



Conteggio verifiche 



con esito positivo 



2.R6.1 Creati 3 sportelli per 



l’emersione del lavoro irregolare 



Sportelli per l’emersione resi 



operativi 



Copia modello di servizio 



trasferito - Verifica in loco 



dell’operatività dello sportello 



3 Rilevazione stato di 



trasferimento e 



operatività dello 



sportello con 1= esito 



positivo; 0= esito 



negativo  



Conteggio verifiche 



con esito positivo 



2.R6.2 Affiancati 4 CPI/SUI nella 



sperimentazione di politiche attive 



CPI qualificati 



(coinvolti/affiancati) 



Report attività realizzate nella 



sperimentazione da operatore 



IL che affianca il CPI validato 



dal CPI 



4 Rilevazione stato di 



validazione report 



validato con 1= esito 



positivo; 0= esito 



negativo  



Conteggio verifiche 



con esito positivo 



2.R6 Sperimentata, da 



parte di CPI pilota, la 



implementazione di 



politiche attive 



finalizzate alla lotta al 



lavoro irregolare e dei 



servizi alla persona. 



Costituito network dei 



soggetti intermediari 



nell’organizzazione ed 



erogazione dei servizi 



di incrocio D/O 



2.R6.3 Realizzata una azione di 



supporto ai soggetti intermediari anche 



di nuova autorizzazione, 



nell’organizzazione ed erogazione dei 



servizi di D/O nei SAP 



Azione di supporto allo sviluppo 



delle reti di servizi realizzata 



Completamento obiettivi 



operativi/attività collegati; 



realizzazione delle attività 



previste dal Piano di supporto 



allo sviluppo delle reti dei 



servizi concordato 



1 Rilevazione stato di 



realizzazione azioni di 



supporto/obiettivi 



operativi e attività 



collegati con 1= esito 



positivo; 0= esito 



negativo  



Conteggio verifiche 



con esito positivo 



Linea di intervento 3: Supporto Coordinamento Istituzionale 



Risultato 
 
Obiettivo specifico di periodo 
 



Denominazione indicatore Requisiti indicatore Valore target Modalità di calcolo 



3.R7.3 



Sperimentata 



Concertazione tavoli 



3.R7.3.1 Rilasciato un documento 



disciplinare per accordo inter - 



assessorile per il Modello di gestione 



Rete per il coordinamento 



istituzionale 



Copia  documento 



disciplinare/linee guida 



dell'accordo inter assessorile 



1 Conteggio accordi 



inter assessorili 



sottoscritti 
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tecnici. dei servizi alla persona della Regione 



Lazio  



sottoscritto dai componenti 



dei tavoli tecnici 



 



 



 



 



 



 



 



3.3  Schedulazione Temporale dei risultati e degli obiettivi  



 



 
Valore 
Target 
atteso 



2010 2011 I trimestre 
(2012) 



II 
trimestre 
(2012) 



III trimestre 
(2012) 



IV trimestre 
(2012) 



Linea di intervento  1: Supporto per la progettazione, implementazione e monitoraggio di interventi volti all’emersione del lavoro irregolare 



1.R1.1 Rete regionale per l’emersione del lavoro irregolare costituita e 
implementata 



1   1    



1.R1.2 Predisposizione di documenti tematici e di approfondimenti legati al 
progetto  



170  166 167 168 169 170 



1.R2.1 Realizzati almeno 3 piani provinciali per la comunicazione e 
l’informazione sul lavoro irregolare verso, scuole università ed agenzie 
formative ed università sui temi del lavoro irregolare e sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro per tre amministrazioni provinciali   



3 
     3 



1.R3.1 Reso operativo un  sistema di monitoraggio dei programmi e delle 
azioni promosse dalla Regione in materia di lavoro irregolare 



1 
  



 
 1  



1.R4.1 Realizzazione dei prodotti di comunicazione previsti da piano della 
linea SAP in raccordo con il MLPS, per la promozione dei contenuti del 
programma, delle azioni e dei risultati del progetto 



1 
    



 1 
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Valore 
Target 
atteso 



2010 2011 I trimestre 
(2012) 



II 
trimestre 
(2012) 



III trimestre 
(2012) 



IV trimestre 
(2012) 



Linea di intervento 2: Supporto ai servizi per il lavoro nella implementazione di politiche volte all’emersione del lavoro irregolare.: 



2.R5.1 Rilasciati 3 modelli analisi per l’individuazione delle categorie a 
rischio sommerso 



3 2     3 



2.R6 Sperimentata, da parte di CPI/SUI pilota, la implementazione di politiche attive finalizzate alla lotta al lavoro irregolare e dei servizi alla persona. Costituito 
network dei soggetti intermediari nell’organizzazione ed erogazione dei servizi di incrocio D/O 



 



2.R6.1 Creati 3 sportelli per l’emersione del lavoro irregolare 
3      3 



2.R6.2 Affiancati 4 CPI/SUI nella sperimentazione di politiche attive 
4      4 



2.R6.3 Realizzata una azione di supporto ai soggetti intermediari anche di 
nuova autorizzazione, nell’organizzazione ed erogazione dei servizi di D/O 
nei SAP 



1      1 



Linea di intervento 3: Supporto Coordinamento Istituzionale 



3.R7.3.1 Rilasciato un documento disciplinare per accordo inter - assessorile 
per il Modello di gestione dei servizi alla persona della Regione Lazio 
 



1      1 
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SEZIONE 4. ANALISI SWOT 
 



 
Punti di forza 



Italia Lavoro ha maturato una importante esperienza nella conoscenza comparata del fenomeno del sommerso a 



livello nazionale e regionale. L’azienda è, del resto,  in una posizione privilegiata per raccogliere continuamente 



dati e informazioni in Italia e attuare interventi rispetto alla rete degli operatori e dei soggetti e degli attori che 



operano sul mercato del lavoro per favorire l’emersione dal lavoro nero e  dei servizi alla persona. 



 



Punti di debolezza 



Visti i continui mutamenti e trasformazioni del mercato del lavoro,  risulta necessario implementare la capacità di 



governare processi di condivisione della conoscenza centrati sul coinvolgimento degli attori privati e pubblici. 



 



Minacce 



La dimensione dei fenomeni, come mostrano le diverse indagini disponibili in sede istituzionale, rappresenta una 



ampia gamma di tipologie di sommerso. Oltre alla distinzione tra forme di lavoro irregolare ed economia 



sommersa, la pervasività dei fenomeni interessa non solo i settori 'tradizionali' come l'agricoltura, l'edilizia, i servizi 



domestici, ma anche nuove figure professionali altamente qualificate. Va aggiunta poi l’influenza sulla riuscita del 



progetto della specifica situazione congiunturale che può determinare tensioni rispetto alla gestione di politiche di 



emersione. 



 



Opportunità 



La promozione di scambi d’informazione e di conoscenze, il lavoro cooperativo,  l’elaborazione comune tra i 



soggetti istituzionali e gli enti locali coinvolti nel progetto,  rappresenta  senza dubbio una importante opportunità. 



Italia lavoro si occuperà di trasferire conoscenza, contenuti e modelli agli attori coinvolti sulle tematiche del lavoro 



irregolare, dei servizi alla persona e dell’economia sommersa. 



 



 
SEZIONE 5. LA SOSTENIBILITÀ DEI RISULTATI 
 



Gli elementi di sostenibilità possono essere individuati nella capacità del sistema dei servizi per il lavoro di mettere 



a frutto pienamente i risultati progettuali conseguiti sotto il profilo della individuazione di modelli operativi volti ad 



integrare, in un’ottica cooperativa, le attività svolte sul territorio. Le  sperimentazioni realizzate e le reti tra 



operatori e attori del mercato del lavoro e dei servizi per il lavoro realizzate nell’ambito delle attività progettuali, 



saranno funzionali alla definizione di concreti modelli di integrazione operativa a livello territoriale tra Cpi, così da 



prefigurare la possibilità di innalzare i livelli e l’efficacia dei servizi. 



I risultati progettuali mirano a realizzare un sistema di connessione tra i soggetti e gli attori facilmente sostenibile 



dal sistema dei servizi per il lavoro.  La precondizione perché la rete dei servizi per il lavoro e dei servizi alla 



persona  possa adottare e sostenere nel tempo i modelli progettuali è che la rete dei partner istituzionali e sociali 



continui ad essere coinvolta rispetto al perseguimento degli obiettivi progettuali. 



Per quanto riguarda le strumentazioni di analisi per l’individuazione dei target la sostenibilità di questi interventi 



sarà via via più semplice, in relazione all’evoluzione attesa dei sistemi informativi e del sistema delle 



comunicazioni obbligatorie. 
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SEZIONE 6. LE ATTIVITÀ DI PROGETTO 
 



6.1. Il piano temporale complessivo (GANTT) 
 



 



2009 2010 2011 2012 
Codifica Descrizione 



DATA 
INIZIO 



DATA FINE III 
Trim. 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III Trim IV Trim 



R.1 
 



SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE, IMPLEMENTAZIONE E MONITORAGGIO DI INTERVENTI VOLTI ALL'EMERSIONE DEL LAVORO IRREGOLARE  



R.1.1 
 



Rete regionale per 
l’emersione del 
lavoro irregolare 
resa operativa 



01.08.2009 31.12.2012                             



R.1.1.1 



 



Creati 7 tavoli di 



concertazione per la 



creazione di network 



e gruppi di lavoro. 



01.07.2009 30.09.2012                             



R.1.1.2 



 



Monitoraggio delle 



buone prassi regionali 



in materia di 



emersione del lavoro 



irregolare e di 



sicurezza. 



01.07.2009 31.03.2011                             



R.1.1.2.1 



 



1 documento di 



analisi della 



metodologia di 



monitoraggio 



01.07.2009 31.12.2010                             



R.1.1.2.2 



 



20 schede provinciali 



di analisi delle buone 



prassi 



01.07.2009 31.12.2012                             



R.1.1.2.3 



 



1 report di 



monitoraggio finale 



delle buone prassi 



raccolte 



01.01.2011 31.12.2012                             



R.1.1.2.3.1 



 



1 report di 



monitoraggio 



intermedio delle 



buone prassi raccolte 



01.01.2011 30.06.2011               
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2009 2010 2011 2012 
Codifica Descrizione 



DATA 
INIZIO 



DATA FINE III 
Trim. 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III Trim IV Trim 



R.1.1.3 



 



5 workshop di 



progettazione 



partecipata 



01.01.2010 31.12.2011                             



R.1.1.4 



 



4 rapporti  annuali 



sulle politiche di 



prevenzione e 



contrasto del lavoro 



irregolare di cui uno 



specifico sul target 



degli immigrati 



01.07.2009 31.12.2012                             



R.1.2 
 



Predisposizione di 
documenti tematici 
e di 
approfondimenti 
legati al progetto  



01.07.2009 31.12.2012                             



R.1.2.1 



140   news dedicate ai 



temi del lavoro 



irregolare 



01.07.2009 31.12.2011               



R.1.2.2 



 



30 "documenti di 



approfondimento di 



progetto"  dedicati ai 



temi del lavoro 



irregolare e legati al 



mondo 



dell'immigrazione 



01.07..2009 31.12.2012                             



R.1.3 
 



Realizzati 3 piani 
provinciali  di 
comunicazione sul 
lavoro irregolare 



01.07.2009 31.12.2012                             



R.1.3.1 



 



elaborati 3  piani di 



comunicazione 



provinciali dedicati ai 



temi della 



prevenzione del 



lavoro rivolto al 



target di riferimento 



specifici (es. 



immigrati, giovani e 



01.01.2010 30.03.2011                             
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2009 2010 2011 2012 
Codifica Descrizione 



DATA 
INIZIO 



DATA FINE III 
Trim. 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III Trim IV Trim 



neo imprenditori) 



R.1.3.2 



 



Realizzato un 



depliant informativo 



per promuovere i 



modelli e le attività 



realizzate 



 



01.01.2010 30.06.2010                             



R.1.3.3 



Realizzata una guida 



on line per gli 



studenti delle scuole 



secondarie e 



dell’Università 



01.07.2010 31.03.2011                             



R.1.3.4 



Realizzato un 



manuale di 



aggiornamento per gli 



operatori dei Servizi 



per l’Impiego 



01.04.2010 31.03.2011                             



R.1.3.5 



Realizzata attività di 



sensibilizzazione 



nelle scuole sulla 



cultura della legalità, 



il lavoro regolare e la 



sicurezza in accordo 



con Ufficio scolastico 



regionale 



01.04.2012 31.12.2012               



R.1.3.6 



Realizzato un 



seminario finale di 



presentazione dei 



risultati conseguiti 



01.12.2012 31.12.2012                             



R.1.4 



Reso operativo 1 



sistema di 



monitoraggio dei 



programmi e delle 



azioni promosse 



dalla Regione in 



materia di lavoro 



01.07.2009 30.09.2012                             
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2009 2010 2011 2012 
Codifica Descrizione 



DATA 
INIZIO 



DATA FINE III 
Trim. 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III Trim IV Trim 



irregolare 



R.1.4.1 



Costituito 1 gruppo di 



lavoro per il 



monitoraggio e 



supporto alla 



governance 



01.08.2009 31.12.2010                             



R.1.4.2 



Definito 1  modello 



del sistema di 



monitoraggio 



01.08.2009 31.03.2010                             



R.1.4.3 



Definiti 2 sistemi 



integrati di raccolta 



delle politiche 



sull'immigrazione e 



sul sommerso 



01.10.2011 30.09.2012                             



R.1.4.4 



Definito 1 sistema di 



indicatori per il 



monitoraggio delle 



politiche sul 



sommerso  



01.08.2009 31.12.2010               



R.1.4.5 



Definito 1 sistema di 



indicatori per il 



monitoraggio delle 



politiche 



sull'immigrazione 



01.09.2011 30.09.2011               



R.1.4.6 
Realizzati 6 rapporti 



semestrali 
01.08.2009 31.12.2012                             



R.1.5 



Realizzazione dei 
prodotti di 
comunicazione 
previsti da piano 
della linea SAP in 
raccordo con il 
MLPS, per la 
promozione dei 
contenuti del 



01.04.2012 31.12.2012               
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2009 2010 2011 2012 
Codifica Descrizione 



DATA 
INIZIO 



DATA FINE III 
Trim. 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III Trim IV Trim 



programma, delle 
azioni e dei risultati 
del progetto 



R.1.5.1 



Declinato un piano di 



comunicazione  su 



base regionale  per la  



divulgazione della 



linea SAP con 



particolare 



riferimento al tema  



del contrasto  del 



lavoro irregolare 



destinato a utenti 



finali (famiglia e 



lavoratori) 



01.04.2012 30.09.2012               



R.1.5.2 



Elaborato rapporto 



sul tema dei servizi 



alla persona con 



particolare 



riferimento al 



contrasto  del lavoro 



irregolare 



01.04.2012 31.12.2012               



R.2 
 



SUPPORTO AI SERVIZI PER IL LAVORO NELL'IMPLEMENTAZIONE DI POLITICHE VOLTE ALL'EMERSIONE DEL LAVORO IRREGOLARE 



R.2.1 



rilasciati  3 modelli 



di analisi: per 



l’individuazione delle 



categorie a rischio 



sommerso 



01.08.2009 31.12.2012                             



R.2.1.1 



Definito 1 modello di 



analisi della platea 



degli iscritti ai Servizi 



Pubblici per l'impiego 



01.10.2009 31.03.2010                            



R.2.1.2 
Definito 1 modello di 



analisi delle imprese 
01.10.2009 31.03.2010               



R.2.1.3 
Realizzato 1 database 



di integrazione degli 
01.04.2011 30.06.2011               
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2009 2010 2011 2012 
Codifica Descrizione 



DATA 
INIZIO 



DATA FINE III 
Trim. 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III Trim IV Trim 



archivi disponibili 



evoluto rispetto al 



target immigrati 



R.2.1.3.1 



Realizzato 1 database 



di integrazione degli 



archivi disponibili 



01.10.2009 31.12.2010                             



R.2.1.4 



Realizzato 1 report di 



analisi del database 



evoluto 



01.04.2010 30.09.2011                             



R.2.1.4.1 
Realizzato 1 report di 



analisi del database 
01.04.2010 31.12.2010               



R.2.1.5 



Realizzato 1 modello 



di analisi del 



fenomeno 



dell'immigrazione   



01.04.2012 30.06.2012                             



R.2.1.6 



Realizzati 5 rapporti 



analisi del fenomeno 



dell'immigrazione su 



base provinciale   



(Latina, Frosinone, 



Rieti, Viterbo, Roma) 



01.04.2012 31.12.2012               



R.2.2 



Creati 3 sportelli per 



l’ emersione del 



lavoro irregolare 



01.10.2009 31.12.2012               



R.2.2.1 



Elaborato 1 



documento sulle linee 



guida 



01.01.2010 30.09.2010                             



R.2.2.2 
Realizzato un piano 



formativo 
01.09.2010 31.03.2011                             



R.2.2.3 
Realizzate 3 azioni di 



affiancamento per 



l'erogazione del 



servizio sperimentale 



01.10.2010 30.09.2011                             
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2009 2010 2011 2012 
Codifica Descrizione 



DATA 
INIZIO 



DATA FINE III 
Trim. 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III Trim IV Trim 



R.2.2.4 



Realizzate due 



tipologie di materiale 



informativo e 



divulgativo 



multilingue rivolto 



alle imprese e al 



target immigrati 



01.04.2011 31.12.2011               



R.2.2.4.1 



Realizzato materiale 



informativo e 



divulgativo rivolto 



alle imprese  



01.04.2011 30.09.2011               



R.2.2.4.2 



Realizzato materiale 



informativo e 



divulgativo rivolto al 



target immigrati 



01.04.2011 31.12.2011               



R.2.2.4.3 



Realizzata Mappatura  



degli attori pubblici e 



privati sul fenomeno 



dell' immigrazione  



per le province di 



Latina e Frosinone 



1.04.2012 30.09.2012               



R.2.2.4.4 



Realizzato 



monitoraggio degli 



strumenti per 



l'accesso al credito 



per la creazione di 



impresa: microcredito 



- per le province di 



Latina e Frosinone  



1.04.2012 31.12.2012               



R.2.3 



Affiancati almeno 4 



CPI /SUI nella 



sperimentazione di 



interventi di politica 



attiva - finalizzati 



alla prevenzione ed 



all’emersione del 



lavoro irregolare 



01.10.2010 31.12.2012                             
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2009 2010 2011 2012 
Codifica Descrizione 



DATA 
INIZIO 



DATA FINE III 
Trim. 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III Trim IV Trim 



R.2.3.1 



Realizzati 2 piani di 



affiancamento per 



sperimentazione di 



politiche di welfare to 



work  



01.10.2010 30.09.2011                             



R.2.3.2 



Piani di 



affiancamento per 



sperimentazione di 



politiche di welfare to 



work nella provincia 



di  Latina e Frosinone 



01.04.2012 30.12.2012               



R.2.4 



Realizzata un azione 
di supporto ai 
soggetti 
intermediari anche 
di nuova 
autorizzazione/accre
ditamento, 
nell'organizzazione 
ed erogazione dei 
servizi di incrocio 
d/o nei SAP 



01.04.2012 31.12.2012               



R.2.4.1 



Elaborato un piano di 



supporto allo 



sviluppo delle reti dei 



servizi 



01.04.2012 31.12.2012               



R.2.4.1.1 



Realizzata 1 analisi 



del contesto e del 



mercato del lavoro 



regionale aggiornata 



a livello provinciale e 



regionale 



01.04.2012 31.12.2012               



R.2.4.1.2 



Realizzata 1 



mappatura dei 



soggetti da 



coinvolgere nelle reti 



e del sistema 



regionale delle 



convenienze 



01.04.2012 30.09.2012               
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2009 2010 2011 2012 
Codifica Descrizione 



DATA 
INIZIO 



DATA FINE III 
Trim. 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III Trim IV Trim 



(finanziamenti e 



agevolazioni) 



R.2.4.2 



Realizzati 5  incontri  



di promozione e 



animazione delle reti 



per la gestione 



dell'intermediazione 



D/O di lavoro nei 



SAP 



01.04.2012 31.12.2012               



R.2.4.3 



Realizzati 5  incontri  



di 



formazione/informazi



one degli operatori 



pubblici e privati 



dell'intermediazione 



per avvio attività in 



FAD 



01.04.2012 30.09.2012               



R.3 
 



SUPPORTO COORDINAMENTO ISTITUZIONALE 



R.3.1 



Rilasciato un 
documento 
disciplinare per 
accordo inter - 
assessorile per il 
Modello di gestione 
dei servizi alla 
persona della 
Regione Lazio 



01.04.2012 31.12.2012          z     



R.3.1.1 



Costituito 1 Tavolo 



tecnico di 



progettazione 



strategica ed 



esecutiva 



dell'intervento 



01.04.2012 30.06.2012               
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2009 2010 2011 2012 
Codifica Descrizione 



DATA 
INIZIO 



DATA FINE III 
Trim. 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III 
Trim 



IV 
Trim 



I 
Trim 



II 
Trim 



III Trim IV Trim 



R.3.1.2 



Realizzate il 100% 



delle attività di 



assistenza per la 



stesura e condivisione 



dei contenuti di un 



accordo inter-



assessorile per il 



modello di gestione 



dei servizi SAP 



Regione Lazio 



01.04.2012 31.12.2012               



R.3.1.2.1 



Definita una proposta 



di accordo 



interassessorile 



01.04.2012 30.09.2012               
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SEZIONE 7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE UMANE 
 
7.1. Struttura organizzativa del progetto 



 



RESPONSABILE 



PROGETTO



Controllo di GestioneRisorse Umane
Monitoraggio e 
Valutazione



Interventi volti 



all’emersione del 



lavoro irregolare



Supporto ai Servizi per il Lavoro 



nell’implementazione di politiche attive 



per l’emersione del lavoro irregolare



Supporto Tecnico 
Amministrativo



Servizi alla persona



 
 



 



7.2.Fabbisogni di professionalità 
 



Linea Unità Organizzativa Famiglia professionale
Profilo 



professionale
Numero 
risorse



%  totale



Coordinamento Responsabile di progetto Esperto 1 25%



Coordinamento Organizzazione e Sviluppo Professional 1 5%



Coordinamento Controllo di Gestione Professional 1 25%



Coordinamento Controllo di Gestione Esperto 1 20%



Coordinamento Monitoraggio e Valutazione Professional 1 5%



Coordinamento Supporto tecnico amministrativo Addetto 1 100%



1,2 Interventi volti all’emersione del lavoro irregolare Dirigente 1 10%



1 Interventi volti all’emersione del lavoro irregolare Analisi e studi MdL Esperto 1 50%



1 Interventi volti all’emersione del lavoro irregolare Analisi e studi MdL Esperto 1 75%



1 Interventi volti all’emersione del lavoro irregolare Analisi e studi MdL Professional 1 100%



1 Interventi volti all’emersione del lavoro irregolare Analisi e studi MdL Professional 1 100%



1 Interventi volti all’emersione del lavoro irregolare Analisi e studi MdL Professional 1 100%



1,2 Interventi volti all’emersione del lavoro irregolare Esperto Albo 1 100%



1,2 Interventi volti all’emersione del lavoro irregolare Esperto Albo 1 100%



2 Supporto ai Servizi per il Lavoro 



nell’implementazione di politiche attive per 



Analisi e studi MdL Esperto 1 25%



2 Supporto ai Servizi per il Lavoro 



nell’implementazione di politiche attive per 



Operatore interventi Esperto 1 100%



2 Supporto ai Servizi per il Lavoro 



nell’implementazione di politiche attive per 



Operatore interventi Professional 1 100%



2 Supporto ai Servizi per il Lavoro 



nell’implementazione di politiche attive per 



Operatore interventi Esperto 1 100%



2 Supporto ai Servizi per il Lavoro 



nell’implementazione di politiche attive per 



Operatore interventi Professional 1 100%



2 Supporto ai Servizi per il Lavoro 



nell’implementazione di politiche attive per 



Operatore interventi Addetto 1 100%



2 Supporto ai Servizi per il Lavoro 



nell’implementazione di politiche attive per 



Operatore interventi Professional 1 100%



2 Supporto ai Servizi per il Lavoro 



nell’implementazione di politiche attive per 



Operatore interventi Addetto 1 100%



2 Supporto ai Servizi per il Lavoro 



nell’implementazione di politiche attive per 



Operatore interventi Esperto 1 100%



2 Supporto ai Servizi per il Lavoro 



nell’implementazione di politiche attive per 



Operatore interventi Professional 2 100%



2 Supporto ai Servizi per il Lavoro Operatore interventi Addetto 2 100%



3 Servizi alla persona Coordinamento operativo Esperto 1 10%



3 Servizi alla persona Operatore interventi Professional 1 100%  
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SEZIONE 8. LA FATTIBILITA’ ECONOMICA 
 
8.1. Budget  



 



 



 
 










_1399188794.pdf




 



 



 



Schema di atto integrativo 
 



alla Convenzione tra Regione Lazio ed Italia Lavoro relativa all’attuazione del “Programma 
Masterplan regionale delle politiche e dei servizi per il lavoro con interventi esemplari di 
politica attiva” 
 
L’anno 2012 (duemiladodici) addì _________ del mese di ___________ con la presente 
convenzione, da valere a tutti gli effetti di legge 



 
TRA 



 
La Regione Lazio, Dipartimento Programmazione Economica e Sociale, Direzione Regionale 
Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e la Formazione (di seguito “Direzione”), 
rappresentata……………………………………., nella carica 
di……………………………..nata/o a …………………….. il ………………….… e 
domiciliata/o per la carica presso la Regione Lazio, Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - Roma, 
C.F. 80143490581, (di seguito “Regione”) 



E 
 
Italia Lavoro s.p.a. – (di seguito denominata Italia Lavoro) - con sede legale in Roma, Via 
Guidubaldo del Monte, n. 60 P.I. 05367051009, rappresentata dal Presidente ed 
Amministratore Delegato, dott. Paolo Reboani, nato a Roma il 4 gennaio 1965 e domiciliato 
per la carica presso la sede societaria 



 
VISTO: 



• la determinazione regionale n. D0927 del 10/04/2009 con la quale è stato approvata una 
convenzione fra la Regione Lazio e il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche 
Sociali (ora Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) ai fini dell’avvalimento di Italia 
Lavoro SpA”;  



• la determinazione regionale n. D1673 del 10 giugno 2009 con la quale sono stati approvati: 



- la convenzione tra Regione Lazio e Italia Lavoro per l’implementazione del Masterplan 
regionale delle politiche e dei servizi per il lavoro con interventi esemplari di politica 
attiva; 



- il programma esecutivo “Programma per l’implementazione del Masterplan regionale 
delle politiche e dei servizi per il lavoro con interventi esemplari di politica attiva”, 
relativo alle attività concernenti le azioni elencate in precedenza e articolato secondo le 
tre linee progettuali di seguito indicate:  



1. LaziOntheJob;  
2. Accompagnamento all’implementazione del Masterplan regionale delle politiche e dei servizi per il 



lavoro; 
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3. Prevenzione e contrasto: azioni mirate a rafforzare i processi di emersione del lavoro irregolare 
nella Regione Lazio; 



• l’accordo di programma stipulato in Roma il 21 dicembre 2010, dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali e dalla Regione Lazio per la “Realizzazione di interventi in materia di 
servizi alla persona” avente ad oggetto l’attivazione di: 



- un sistema integrato di azioni finalizzate alla qualificazione dei servizi di cura e di 
assistenza alla persona; 



- servizi socio assistenziali domiciliari erogati da lavoratori immigrati; 



- percorsi di formazione e qualificazione professionale degli operatori del settore; 



- misure di contrasto al lavoro sommerso; 



• la determinazione dirigenziale B09013 del 24/11/2011 “Approvazione del piano operativo 
“SAP (servizi alla persona) - Regione Lazio”. Accordo tra Ministero del Lavoro e della 
Politiche Sociali – Regione Lazio, 21 dicembre 2010. Programma per la Realizzazione di 
Interventi in Materia di Servizi alla Persona”. 



 



CONSIDERATO 



• l’opportunità di poter includere le attività di Italia Lavoro (soprattutto per quel che 
concerne il contrasto al lavoro irregolare), svolte già in convenzione con la Regione Lazio 
(reg. cronologico 11282 del 30/07/2009) su linee di azione che puntino allo sviluppo dei 
servizi alla persona e contrasto del lavoro sommerso; 



• che la Direzione alla luce di quanto esposto in precedenza, ha approntato (in attuazione 
del citato accordo del 21 dicembre 2010 tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 
la Regione Lazio) un piano operativo denominato “SAP Regione Lazio” (approvato con 
determinazione B09013/2011) per la realizzazione di interventi in materia di servizi alla 
persona, articolato secondo le seguente linee di azione: 



- coordinamento istituzionale; 



- sviluppo delle reti di servizi; 



- matching domanda/offerta di lavoro; 



- assistenza, informazione e consulenza nella gestione del rapporto di lavoro; 



- assistenza alle famiglie per necessità di sostituzioni temporanee dell’assistente familiare; 



- formazione degli addetti alle attività di cura e sostegno alla persona e alla famiglia; 



- pubblicizzazione e diffusione del programma; 
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• che la Direzione ha richiesto, con nota protocollo 89993 del 10 maggio 2011, a Italia 
Lavoro di presentare una rimodulazione delle attività previste nella linea progettuale n. 3 
“Prevenzione e contrasto: azioni mirate a rafforzare i processi di emersione del lavoro 
irregolare nella Regione Lazio” (ai sensi della convenzione citata), in modo che possano 
ricomprendere anche le attività previste per lo sviluppo di servizi alla persona;  



• che Italia Lavoro con nota prot. 202373 del 15 novembre 2011 ha inviato alla Direzione 
Formazione e Lavoro una nota progettuale che propone la rimodulazione degli interventi 
di cui sopra; la proposta è stata accettata dalla Direzione con comunicazione prot. 208587 
del 24 novembre 2011; 



• la proroga che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha concesso alla Direzione 
per portare a compimento quanto previsto nel piano operativo SAP Lazio e dunque, allo 
stato attuale, il termine ultimo per la conclusione dei lavori è fissato al 31 dicembre 2012; 



• che la Direzione, in relazione al nuovo orizzonte temporale del piano operativo SAP 
Lazio, ha chiesto ad Italia Lavoro (nota prot. 37817 del 27 febbraio 2012) di allineare alla 
nuova scadenza anche le attività afferenti all’azione “Prevenzione e contrasto” e di 
dettagliare le eventuali e ulteriori rimodulazioni dell’intervento; 



• che Italia Lavoro ha inviato alla Direzione (con loro comunicazione 0006102 del 
09/05/2012, recepita dalla Direzione con nota prot. 93372 del 14/05/2012) un Piano di 
Attività con la rimodulazione dell’azione “Prevenzione e contrasto: azioni mirate a 
rafforzare i processi di emersione del lavoro irregolare nella Regione Lazio”,  



• che la rimodulazione appena citata propone, con efficacia, la razionalizzazione e 
l’integrazione dell’iniziative di rafforzamento dei processi di emersione del lavoro 
irregolare con quelle volte allo sviluppo dei servizi assistenziali alle persone, in ambito 
regionale; 



• che con determinazione dirigenziale n. ______ del __/__/___ sono stati approvati 



1. il piano attività “Prevenzione e contrasto: azioni mirate a rafforzare i processi di 
emersione del lavoro irregolare nella Regione Lazio - rimodulazione”; 



2. lo schema di atto integrativo alla Convenzione tra Regione Lazio ed Italia Lavoro 
relativa all’attuazione del “Programma Masterplan regionale delle politiche e dei servizi 
per il lavoro con interventi esemplari di politica attiva” 



• che i documenti citati sono conservati e disponibili presso gli uffici della Direzione 
regionale Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e la Formazione – Area 
Programmazione Interventi. 



 



 
 











       



 



 



4 



Tutto quanto sopra premesso, che forma parte integrante e sostanziale del presente 
atto,  
 



Art 1 
 



le Parti convengono di integrare la Convenzione secondo la rimodulazione del Progetto  



articolato secondo le seguenti linee: 



A) Coordinamento istituzionale  



B) Sviluppo reti di servizi 



C) Pubblicizzazione e diffusione del Programma. 



Per l’attuazione delle attività descritte, la Regione mette a disposizione di Italia Lavoro un 



contributo pari ad € 400.000,00 capitoli di POR Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse II – 



Occupabilità (annualità 2012). Dette risorse saranno erogate secondo le medesime modalità 



individuate nell’art. 4 della Convenzione. 



Le attività progettuali saranno concluse entro il 31 dicembre 2012. Per gli effetti, l’efficacia del 



presente atto decorre dalla data della sua sottoscrizione sino alla conclusione delle attività di 



rendicontazione del Progetto. 



 



Per tutti gli aspetti non espressamente disciplinati nel presente atto, si rimanda integralmente a 



quanto previsto dalla Convenzione per gli aspetti applicabili. 



 
 
Roma, il 
 
 



Per la Regione Lazio Per Italia Lavoro 
 
 



 
 



 










